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REGIONE SICILIA 

 

COMUNI DI CORLEONE, CONTESSA ENTELLINA E 

MONREALE (PA)  

 

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO 

EOLICO DENOMINATO LEO 

 

PIANO PRELIMINARE DI RIUTILIZZO DELLE TERRE AI 

SENSI DELL’ART. 24 DEL DPR 120/2017 AGGIORNATO IN 

RISPOSTA ALLA NOTA DEL MASE PROT. 0001260 DEL 

31.01.2024 

 
1. PREMESSA 

 

Con la nota indicata in epigrafe il MASE ha richiesto alcune 

integrazioni alla documentazione presentata. 

Per una più facile e rapida lettura tutte le modifiche/integrazioni al 

testo originario sono evidenziate in rosso. 

In particolare la richiesta relativa al punto 15 “Terre e Rocce da 

scavo” è relativa a: 

15.1 Con riferimento al cantiere relativo alla realizzazione del 

nuovo parco eolico, relativamente alla gestione delle terre e 

rocce da scavo si richiede di: 

15.1.a. dettagliare il piano dei campionamenti delle terre e rocce da 

scavo per la caratterizzazione degli stessi nell'area d’impianto, 

lungo i cavidotti elettrodotti anche con presentazione di 
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elaborati grafici (planimetrie) in cui siano indicati i punti di 

campionamento; 

Risposta: L’integrazione richiesta è visibile nelle foto aeree inserite a 

fine della presente relazione e nella “Carta dei punti di campionamento 

delle terre e rocce da scavo” codice PELE-PT0578_01 

15.1.b. chiarire, con dovizia di descrizione, quale sarà il riutilizzo del 

terreno escavato ovvero se ed in quale percentuale sarà 

utilizzato allo stato “naturale” così come all’Art. 185 comma c 

del Dlgs 152/06 smi;  

Risposta: L’integrazione richiesta è visibile nel cap. 11 della 

presente relazione  

15.1.c. individuare su tavola grafica le aree, con indicazione dei 

volumi, che verranno scavate e rinterrate almeno con 

riferimento all’adeguamento della viabilità e delle aree 

d’installazione degli aerogeneratori e delle relative piazzole 

oltre che con riferimento alle cabine elettriche.  

Risposta: L’integrazione richiesta è visibile nelle tavole codice 

PELE-INT.15.1.c.1 – 1.2 – 1.3. 

15.1.d presentare una breve relazione da cui emerga se vi siano o meno 

aree attraversate dal cantiere o prossime allo stesso (raggio 10 

km), e comunque oggetto di scavo/rinterro, definite contaminate 

o potenzialmente tali ovvero per le quali sia noto il superamento 

delle CSC di cui alla Colonna A della Tabella 1, Allegato 5, 

Parte Quarta, Titolo V, del D.L.gs 152/06 smi. 

Risposta: L’integrazione richiesta è visibile nel cap. 10 della 

presente relazione denominato “Aree contaminate o potenzialmente 

contaminate potenzialmente interferenti con le opere in progetto” e nella 
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“Carta delle aree potenzialmente contaminate e delle potenziali fonti di 

emissioni di inquinanti” codice PELE-INT.15.1.d. 

Il presente progetto prevede lo scavo di circa 248.580,10 mc di 

materiale di cui 129.592,58 circa da riutilizzare in situ ai sensi dell’art. 24 

del DPR 120/2017 e la restante parte in esubero sarà inviata a centri di 

recupero/discariche autorizzate. 

Ai sensi dello stesso articolo 24 su citato si rende, quindi, necessario 

redigere il presente Piano Preliminare di Utilizzo delle Terre che ai sensi 

del comma 3 così testualmente recita: 

“Nel caso in cui la produzione di terre e rocce da scavo avvenga 

nell'ambito della realizzazione di opere o attività sottoposte a valutazione 

di impatto ambientale, la sussistenza delle condizioni e dei requisiti di cui 

all'articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, è effettuata in via preliminare, in funzione del livello di 

progettazione e in fase di stesura dello studio di impatto ambientale (SIA), 

attraverso la presentazione di un «Piano preliminare di utilizzo in sito 

delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti» che 

contenga: 

a) descrizione dettagliata delle opere da realizzare, comprese le modalità 

di scavo; 

b) inquadramento ambientale del sito (geografico, geomorfologico, 

geologico, idrogeologico, destinazione d'uso delle aree attraversate, 

ricognizione dei siti a rischio potenziale di inquinamento); 

c) proposta del piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo da 

eseguire nella fase di progettazione esecutiva o comunque prima 

dell'inizio dei lavori, che contenga almeno: 

1. numero e caratteristiche dei punti di indagine; 
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2. numero e modalità dei campionamenti da effettuare; 

3. parametri da determinare; 

d) volumetrie previste delle terre e rocce da scavo; 

e) modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da 

riutilizzare in sito". 

Si riportano tutte le notizie richieste dal suddetto art. 24 e che si 

ritengono pertinenti al tale piano in merito alle caratteristiche urbanistiche, 

geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche.  

In ogni caso per ulteriori informazioni si rimanda allo Studio di 

Impatto Ambientale di cui il presente Piano è un’appendice. 
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15. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 

PROGETTISTI Il Progetto prevede l’installazione di 12 

aerogeneratori eolici tripala, di potenza nominale pari a 6,60 MW ciascuno 

(per un totale installato di 79,20 MW).  

Gli aerogeneratori scelti avranno un’altezza massima al mozzo di 115 

m ed un diametro massimo del rotore di 170 m.  

Gli aerogeneratori verranno collegati tra loro tramite cavi in MT a 30 

kV che trasporteranno l’energia prodotta alla stazione di trasformazione 

30/220 kV (di seguito “SET”) prevista nel comune di Monreale. La 

stazione di trasformazione del produttore si collegherà alle sbarre dello 

stallo di consegna da realizzare in comune con altri produttori. 

Da qui l’Impianto, tramite un cavo AT, verrà collegato in antenna a 

220 kV con una nuova stazione elettrica di smistamento della RTN a 220 

kV in doppia sbarra da collegare in entra - esce sulla linea a 220 kV della 

RTN "Partinico - Ciminna" per la consegna dell’energia prodotta alla RTN, 

così come previsto dalla Soluzione tecnica minima generale di connes-

sione, comunicata dalla società TERNA in data 21.12.2021 con nota prot. 

N. Rif. GRUPPO TERNA/P20210100750-10.12.2021–cod. pratica 202100 

575. 

Un parco eolico è un’opera singolare, in quanto presenta sia le 

caratteristiche di installazione puntuale, sia quelle di un’infrastruttura 

estesa sul territorio e la sua costruzione comporta una serie articolata di 

lavorazioni tra loro complementari, la cui esecuzione è possibile solo 

attraverso una perfetta organizzazione del cantiere.  
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Sintetizzando, la realizzazione di un impianto eolico prevede sia la 

costruzione di infrastrutture ed opere civili sia la costruzione di opere 

impiantistiche. 

Le infrastrutture e le opere civili sono schematicamente elencate di 

seguito:  

 Realizzazione della nuova viabilità interna al sito;  

 Adeguamento della viabilità esistente esterna ed interna al sito;  

 Realizzazione delle piazzole di stoccaggio e installazione 

aerogeneratori;  

 Esecuzione delle opere di fondazione degli aerogeneratori;  

 Esecuzione dei cavidotti; 

 Realizzazione di una stazione di consegna; 

 Realizzazione di una nuova stazione della RTN. 

Le opere civili strettamente afferenti alla realizzazione della centrale 

eolica possono suddividersi come segue: 

❖ Fondazioni aerogeneratori 

❖ Viabilità e piazzole 

❖ Cavidotto 

❖ Opere di difesa idraulica 

❖ Sottostazione Elettrica di trasformazione. 

Tenuto conto delle componenti dimensionali del generatore, la 

viabilità di servizio all’impianto e le piazzole andranno a costituire le opere 

di maggiore rilevanza per l’allestimento del cantiere.  

Il programma di realizzazione dei lavori sarà articolato in una serie di 

fasi lavorative che si svilupperanno nella sequenza di seguito descritta:  

1. allestimento cantiere, sondaggi geognostici e prove in situ;  
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2. adeguamento, se necessario, della viabilità esistente per l’accesso 

al sito; 

3. realizzazione della viabilità di servizio, per il collegamento tra i 

vari aerogeneratori; 

4. realizzazione delle piazzole di stoccaggio e installazione 

aerogeneratori; 

5. eventuale esecuzione di opere di contenimento e di sostegno 

terreni; 

6. esecuzione delle opere di fondazione per gli aerogeneratori; 

7. realizzazione dei cavidotti interrati per la posa dei cavi elettrici, da 

ubicare in adiacenza alla viabilità di servizio; 

8. Realizzazione delle opere di deflusso delle acque meteoriche 

(canalette, trincee drenanti, ecc.); 

9. Trasporto, scarico e montaggio aerogeneratori; 

10. Connessioni elettriche; 

11. Realizzazione dell’impianto elettrico e di messa a terra; 

12. Start up impianto eolico; 

13. Ripristino dello stato dei luoghi; 

14. Esecuzione di opere di ripristino ambientale; 

15. Smobilitazione del cantiere; 

Tutte le opere fin qui descritte saranno realizzate in maniera sinergica 

onde abbattere il più possibile i tempi di esecuzione dell’impianto e delle 

opere elettriche connesse. 

A realizzazione avvenuta dell’impianto e delle opere connesse si 

provvederà eventualmente al ripristino delle aree, non strettamente 

necessarie alla funzionalità dell’impianto, mediante l’utilizzo di materiale 
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di cantiere rinveniente dagli scavi, con apposizione di eventuali essenze 

tipiche della zona. 

I 12 aerogeneratori tripala con potenza nominale da 6,60 MW 

ciascuno sono dislocati nel territorio dei comuni di Corleone e Contessa 

Entellina come segue: 

✓ PELE 01 → comune di Contessa Entellina → c.da Realalbate – 

F.M. 7 p.lla 50 

✓ PELE 02 → comune di Contessa Entellina → c.da Realalbate – 

F.M. 7 p.lla 22 

✓ PELE 03 → comune di Contessa Entellina → c.da Realalbate – 

F.M.7 p.lle  685 

✓ PELE 04 → comune di Contessa Entellina → c.da Realalbate – 

F.M. 5 p.lla 288  

✓ PELE 05 → comune di Contessa Entellina → c.da Realalbate – 

F.M. 5 p.lla 425  

✓ PELE 06 → comune di Corleone → c.da conte Ranieri  – F.M. 84 

p.lla 392  

✓ PELE 07 → comune di Corleone → c.da Pizzillo – F.M. 83 p.lla 

174  

✓ PELE 08 → comune di Corleone → c.da Pizzillo – F.M. 83 p.lla 

183  

✓ PELE 09 → comune di Corleone → c.da Giammaria – F.M. 66 

p.lla 228 

✓ PELE 10 → comune di Corleone → c.da Giammaria – F.M. 66 

p.lla 290 

✓ PELE 11 → comune di Corleone → c.da Manganelli – F.M. 87 

p.lla 153  
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✓ PELE 12 → comune di Corleone → c.da Manganelli – F.M. 88 

p.lla 331 

Sono parte integrante del Progetto la realizzazione delle relative opere 

accessorie quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

➢ piazzole di montaggio e manutenzione,  

➢ strade di servizio per il collegamento delle stesse alla viabilità 

esistente (l’apertura di nuove piste sarà comunque limitata vista la 

presenza in sito di strade esistenti),  

➢ cavidotti interrati per il vettoriamento dell’energia prodotta (circa 

36,000 km per lo più su viabilità pubblica)  

➢ la nuova Stazione di Trasformazione 30/220 kV, sita nel comune 

di Monreale, in c.da Ducotto, per la consegna dell’energia prodotta 

alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN).  

 

I terreni su cui ricadono le turbine sono stati opzionati con contratti di 

diritto di superficie, servitù e locazione pari alla vita utile dell’impianto 

eolico e comunque per un periodo non inferiore a 30 anni e prolungabili. 

Il cavidotto interrato di collegamento tra le turbine e la SET sarà 

suddiviso su quattro linee separate per ottimizzare i costi di costruzione e di 

gestione dell’opera.  

Sarà realizzata una nuova stazione di trasformazione in c.da Ducotto, 

nel comune di Monreale, per permettere la connessione delle linee 

provenienti dalle turbine con lo stallo di consegna. 

Ogni turbina avrà una fondazione in calcestruzzo progettata in base 

alle caratteristiche dei terreni secondo le disposizioni del D.M. 18/01/2018 

“Norme tecniche per le costruzioni”. 
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  Il sito del costruendo impianto è caratterizzato da una morfologia 

collinare. 

L’area in oggetto interessa i Fogli IGM: 

❖ 258 II N.O. aerogeneratori e cavidotto MT 

❖ 258 I S.O. cavidotto MT e SET  

Dal punto di vista meteoclimatico, il sito ricade in un’area a clima 

tipicamente meso-mediterraneo con inverni miti e piovosi ed estati calde ed 

asciutte.  

Le temperature minime invernali raramente scendono al di sotto di 

0°C mentre le temperature estive massime oscillano tra i 28 °C e i 37 °C.  

L’area di interesse si estende lungo una sequenza di rilievi aventi 

un’altitudine media compresa tra i 465 e i 595 m circa s.l.m.  

Per un più dettagliato inquadramento geografico dell’area in questione 

si rimanda alla corografia d'impianto riportata in allegato al progetto. 

La realizzazione delle opere necessarie alla realizzazione di un parco 

eolico prevede, in fase di cantiere, l’occupazione temporanea del suolo, a 

breve e a lungo termine (es. piazzole per gli aerogeneratori). 

Le attività per le quali è prevista l’occupazione di suolo in fase di 

cantiere sono: 

 viabilità di progetto e adeguamento delle strade esistenti. 

 fondazioni degli aerogeneratori; 

 piazzole per il montaggio degli impianti e la manovra dei mezzi 

d'opera, di dimensioni standard tra 80x40 m variabili in funzione 

delle caratteristiche dell’orografia del territorio e della tipologia di 

piazzola; 
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 piazzole per lo stoccaggio temporaneo dei componenti 

dell’aerogeneratore e per il montaggio del traliccio della gru 

principale; 

 posa in opera dei cavidotti elettrici. 

L’adeguamento e l’ampliamento della viabilità esistente avrà un 

effetto temporaneo di ostacolo al transito dei mezzi locali durante la 

costruzione, ampiamente bilanciata in fase di esercizio da una migliore 

fruibilità per la collettività per l’accesso ai siti di interesse che risulteranno 

serviti da una viabilità oggetto di ripristini e migliorie diffuse.  

È inoltre importante notare che gli interventi sulla viabilità esterna 

sono da considerarsi di lieve entità in quanto, per l’accesso al sito, verrà 

utilizzato un trasporto eccezionale, di nuova concezione, con blade lifter.  

Tale sistema permette di limitare al massimo gli interventi sulle strade 

esistenti, in quanto il trasporto delle pale ne permette il sollevamento per il 

superamento di eventuali ostacoli puntuali.  

La costruzione della rete elettrica in media tensione comporterà un 

impatto minimo per via della scelta del tracciato (prevalentemente a 

margine della viabilità), per il tipo di mezzo impiegato (escavatore a benna 

stretta) e per la minima quantità di terreno da portare a discarica, potendo 

essere in gran parte riutilizzato per il rinterro dello scavo a posa dei cavi 

avvenuta. Le aree interessate dal cavidotto saranno ripristinate dopo la posa 

in opera e rinterro dei cavi. 

Pertanto, in fase di cantiere, le interferenze ambientali derivanti 

dall'occupazione di suolo consistono essenzialmente: 

✓ nella sottrazione di suolo per la realizzazione di opere permanenti 

come le piazzole degli aerogeneratori; 

✓ nel disturbo alla popolazione che intende fruire della viabilità; 
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✓ nel disturbo alla flora e fauna in fase di cantiere a causa del 

traffico dei mezzi d'opera e degli impatti connessi (diffusione di 

polveri, rumore, inquinamento atmosferico); 

Si osserva che la prima interferenza, seppur presente, è sicuramente 

limitata, se confrontata con l’estensione totale delle aree che interessano il 

progetto, mentre le altre due interferenze possono essere considerate di 

breve durata e di entità moderata, non superiori a quelle derivanti dalle 

normali attività agricole e comunque limitate temporalmente alla realizza-

zione delle opere. 

Si prevede una durata complessiva per le opere precedentemente 

descritte di circa 12 mesi.  

In primo luogo, si procede alla costruzione o adeguamento delle vie di 

accesso al parco. 

Dopo aver approntato l’installazione di aree di cantiere come previsto 

dal PSC dedicato, si procede agli adeguamenti delle viabilità esistenti e alla 

realizzazione dei nuovi tratti, avendo cura di compensare il più possibile i 

volumi di scavo e di riporto allo scopo di limitare al minimo gli esuberi e la 

necessità di conferimento a discarica delle terre. 

Successivamente si procederà alla realizzazione degli scavi delle 

fondazioni degli aerogeneratori, alla posa del cavidotto e alla costruzione 

della cabina di trasformazione ed al cavo di collegamento. 

Ultimate le fondazioni e la viabilità, si procederà al montaggio ed al 

commissioning degli aerogeneratori.  

L'assemblaggio del rotore potrà essere effettuato a terra, oppure si 

effettuerà per singola pala; a tal fine nel caso in cui si monterà a terrà verrà 

predisposta una superficie circolare sufficientemente piana che consenta di 



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 
Piano Preliminare di Utilizzo delle Terre aggiornato in risposta alla nota del MASE prot. 0001260 del 

21.1.2024 – Progetto per la realizzazione di un impianto eolico denominato LEO, sito nel territorio 
comunale di Corleone, Contessa Entellina e Monreale (Pa) 

 

13 
 

livellare e porre in equilibrio le pale, e il cui diametro è maggiore o uguale 

a quello delle pale.  

Questa superficie viene realizzata occupando anche parte della 

superficie spianata per le gru di montaggio. 

La realizzazione dello scavo per i cavidotti implicherà la rimozione di 

terra e il deposito della stessa in un luogo e condizioni idonee perché 

successivamente possa essere reimpiegata nel riempimento. 

Analogamente per la costruzione della stazione di trasformazione si 

richiede l’asporto dello strato superficiale di vegetazione e lo spianamento 

del terreno, così come l’individuazione di un luogo per il deposito dei 

materiali. 

Con l’avvio del cantiere si procederà dapprima con l’apertura della 

viabilità di cantiere ed alla costituzione delle piazzole per le postazioni di 

macchina. 

L’adeguamento dei passaggi agricoli e della viabilità minore produrrà 

le condizioni per l’effettiva esecuzione delle operazioni in condizioni di 

sicurezza. 

Le piazzole sono state posizionate cercando di ottenere il migliore 

compromesso tra l’esigenza degli spazi occorrenti per l’installazione delle 

macchine e la ricerca della minimizzazione dei movimenti terra, che 

soddisfa entrambi gli obiettivi di minimo impatto ambientale e di riduzione 

dei costi. 

Lo scavo delle fondazioni degli aerogeneratori, che interesseranno 

strati profondi di terreno darà infatti luogo alla generazione di materiale di 

risulta che, in parte potrà esser utilizzato in loco per la formazione di 

rilevati o modellazioni del terreno. 
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Il getto delle fondazioni in calcestruzzo armato è l’attività di maggiore 

impatto durante l’intera fase di costruzione, poiché, a causa dei tempi 

obbligati per eseguire getti senza riprese, ingenera punte di aumento di 

traffico di betoniere durante la fase di getto.  

Eseguite le fondazioni e dopo la maturazione del conglomerato di 

cemento si procederà all’installazione degli aerogeneratori ed al 

completamento dei lavori elettrici.  

La fase di installazione degli aerogeneratori prende avvio con il 

trasporto sul sito dei pezzi da assemblare: la torre, suddivisa in tronchi 

tubolari (a forma di cono tronco) di lunghezza variabile fra 14 e 28 metri 

ciascuno e diametro variabile fra 2 e i 6 metri, la navicella, il generatore, e 

le tre pale, di lunghezza pari a 85 metri. 

Il trasporto verrà effettuato in stretto coordinamento con la sequenza 

di montaggio delle singole macchine. Le operazioni saranno effettuate da 

un’autogru di piccola portata (200-300 t) come supporto, e da una di grande 

portata (600-700 t), per le operazioni impegnative in quota. 

La costruzione del cavidotto comporta un impatto minimo per via 

della scelta del tracciato (prevalentemente in fregio alla viabilità già 

realizzata), per il tipo di mezzo impiegato (un escavatore con benna stretta) 

e per la minima (quasi nulla) quantità di terreno da portare a discarica, 

potendo essere in gran parte riutilizzato per il rinterro dello scavo a posa 

dei cavi avvenuta. 

Si passerà quindi al completamento definitivo della viabilità e delle 

piazzole di servizio. 

Il collegamento alla rete e le necessarie operazioni di collaudo 

precedono immediatamente la messa in esercizio commerciale 

dell’impianto. 
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L’esercizio di un impianto eolico si caratterizza per l’assenza di 

qualsiasi utilizzo di combustibile e per la totale mancanza di emissioni 

chimiche di qualsiasi natura. 

Il suo funzionamento richiede semplicemente il collegamento alla rete 

elettrica nazionale di alta tensione per immettere l’energia prodotta in rete e 

per consentire l’alimentazione dei sistemi ausiliari di stazione di macchina 

in assenza di produzione eolica. 

Attraverso il sistema di telecontrollo, le funzioni vitali di ciascuna 

macchina e dell’intero impianto sono tenute costantemente monitorate e 

opportunamente regolate per garantire la massima efficienza in condizioni 

di sicurezza. 

L’ occupazione definitiva dei terreni si limiterà alla base delle torri, ai 

tracciati stradali, alle piazzole di servizio e alle aree occupate della dalla 

stazione di trasformazione. Questa bassa occupazione consentirà il 

mantenimento delle attività tradizionali o dello sviluppo di usi alternativi 

nell’area del parco: lavori agricoli, allevamenti e attività turistiche. 

Normali esigenze di manutenzione richiedono infine che la viabilità a 

servizio dell’impianto sia tenuta in un buono stato di conservazione in 

modo da permettere il transito degli automezzi.  

Si evidenzia che l’esercizio dell’impianto non avrà prodotto alcuna 

scoria o rifiuto da smaltire. 

 

Area di trasbordo 

In un terreno adiacente detta strada statale, in Contrada Perciata del 

comune di Monreale sarà realizzata l’area di trasbordo dove verranno 

effettuati i trasbordi per le pale ai mezzi dotati di blade lifter.  
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Su tale area le pale saranno momentaneamente stoccate e successiva-

mente caricate sul blade lifter per permetterne la consegna sulle piazzole di 

montaggio delle turbine.  

L’area di trasbordo avrà una dimensione di 100x50 m circa e sarà 

realizzata con uno strato di materiale arido di spessore di 50 cm circa.  

Alla fine dei lavori l’area verrà ripristinata come ante operam. 

Come visibile dalla foto aerea sotto allegata si evince chiaramente che 

l’area è totalmente sprovvista di essenze arboree ed è dedita all’agricoltura 

estensiva. 

Nessun impatto è quindi possibile. 

 
Area di trasbordo su foto aerea 

 

Opere a rete 

Dal punto di vista elettrico i 12 aerogeneratori sono stati suddivisi in 4 

sottocampi differenti serviti da 4 linee autonome che convoglieranno 
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l’energia prodotta alla stazione di trasformazione 30/220 KV che sarà 

realizzata dalla Società in c.d Ducotto, nel comune di Monreale.  

Gli impianti di connessione alla RTN sono stati progettati in 

conformità alla Soluzione tecnica minima generale di connessione, 

comunicata dalla società TERNA in data 21.12.2021 con nota prot. N. Rif. 

GRUPPO TERNA/P20210100750-10.12.2021– cod. pratica 202100575.  

Lo schema di connessione, come riportato nella suddetta soluzione di 

connessione, prevede che l’Impianto venga connesso “a 220 kV con una 

nuova stazione elettrica di smistamento della RTN a 220 kV in doppia 

sbarra da collegare in entra - esce sulla linea a 220 kV della RTN "Partinico 

- Ciminna”.   

La tipologia di inserimento in antenna prevista consiste nell’utilizzo 

di un elettrodotto a 220 kV interrato da collegare con lo stallo uscita linea 

in area comune con altri produttori da un lato e con lo stallo dedicato nella 

nuova stazione elettrica di smistamento della RTN dall’altro.  

In questa fase di costruzione si produrrà una occupazione temporanea 

dei terreni da utilizzare, che in alcuni casi è più funzionale che fisica.  

 

Aerogeneratori 

Tra le componenti tecnologiche di progetto, gli aerogeneratori sono gli 

elementi fondamentali in quanto operano la conversione dell’energia 

cinetica trasmessa dal vento in energia elettrica.  

Il principio di funzionamento è di seguito brevemente esposto. 

L’energia cinetica del vento mette in rotazione le tre pale disposte 

simmetricamente a 120° nel piano verticale che, insieme al mozzo che le 

collega, costituiscono il rotore della macchina.  
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Esso è solidale e direttamente connesso, senza alcuna interposizione, 

con il rotore del generatore elettrico.  

Il rotore è posto nella parte anteriore, sopravento, della navicella; 

questa è montata sulla sommità di una torre di acciaio che le consente una 

posizione sopraelevata rispetto al suolo ed è predisposta per ruotare attorno 

all’asse della torre per seguire la variazione di direzione del vento. 

Per il parco eolico in esame si è optato per l’installazione di macchine 

con taglia da 6.60 MW, una scelta consapevole al fine di limitare il numero 

di turbine installate per un impianto del genere, a beneficio di un minor 

impatto ambientale. 

Nello specifico, trattasi di macchine ad asse orizzontale in cui il 

sostegno (torre tubolare con altezza massima al mozzo di 115 m) porta alla 

sua sommità la navicella (o gondola), costituita da un basamento e da un 

involucro esterno.  

All'interno di essa sono contenuti l'albero di trasmissione lento, il 

moltiplicatore di giri, l'albero veloce, il generatore elettrico ed i dispositivi 

ausiliari.  

All'esterno della gondola, all'estremità dell'albero lento è montato il 

rotore (diametro fino max 170,00 mt), costituito da un mozzo in acciaio, su 

cui sono montate le tre pale in vetroresina.  

Anche il diametro elevato, comportando una bassa rotazione, 

garantisce bassi livelli di emissione sonora. 

La gondola è in grado di ruotare allo scopo di mantenere l'asse della 

macchina sempre parallelo alla direzione del vento (imbardata).  
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Vista Aerogeneratore 

 

Fondazioni aerogeneratori 

A seconda dei risultati delle indagini geognostiche esecutive, atte a 

valutare la consistenza stratigrafica del terreno, le fondazioni potranno 

essere a plinto diretto o su pali. Per la loro realizzazione si prevede 

generalmente l’utilizzo di calcestruzzo C45/55 ed armature costituite da 

barre ad aderenza migliorata del tipo B450C. 

Nel progetto definitivo sono stati effettuati dei pre-dimensionamenti 

delle fondazioni per individuare le loro dimensioni. Il dimensionamento 

strutturale sarà effettuato in fase di progettazione esecutiva in funzione dei 

risultati ottenuti dalle indagini geotecniche di dettaglio e dalle specifiche 

tecniche indicate dalla casa fornitrice degli aerogeneratori. 
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Il pre-dimensionamento effettuato per la fondazione, nel caso 

dell’aerogeneratore in esame, ha portato ad ipotizzare una fondazione a 

plinto isolato a pianta circolare di diametro di 23.40 m. Il plinto è composto 

da un anello esterno a sezione troncoconico con altezza variabile tra 50 cm 

e 350 cm (suola), e da un nucleo centrale cilindrico di altezza di 410 cm e 

diametro 600 cm (colletto). 

All’interno del nucleo centrale è annegato il concio di fondazione in 

acciaio che ha il compito di agganciare la porzione fuori terra in acciaio 

con la porzione in calcestruzzo interrata. 

L’aggancio tra la torre ed il concio di fondazione sarà realizzato con 

l’accoppiamento delle due flange di estremità ed il serraggio dei bulloni di 

unione. 

Al di sotto del plinto saranno realizzati 20 pali di diametro di 1200 

mm e profondità di 24,00 m posti a corona circolare ad una distanza di 

10,60 dal centro. 

Prima della posa dell’armatura del plinto sarà gettato il magrone di 

fondazione di spessore di 15 cm minimo. 

Si riporta di seguito la pianta e la sezione di una fondazione tipo per il 

parco eolico in oggetto. 
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pianta e sezione fondazione tipo 

 

Trascorso il tempo di maturazione del calcestruzzo (circa 28 giorni), 

la torre tubolare in acciaio dell’aerogeneratore, sarà resa solidale alla 

struttura di fondazione.  
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Nella fondazione saranno state precedentemente ubicate le tubazioni 

passacavo in PVC corrugato, nonché gli opportuni collegamenti alla rete di 

terra.  

La parte superiore delle fondazioni si attesterà a circa 20 cm sopra il 

piano campagna e le restanti parti di fondazione saranno completamente 

interrate o ricoperte dalla sovrastruttura in materiale calcareo arido della 

piazzola di servizio.  

Eventuali superfici inclinate dei fronti di scavo saranno opportuna-

mente inerbite allo scopo di ridurre l’effetto erosivo delle acque 

meteoriche, le quali saranno raccolte in idonee canalette in terra e 

convogliate negli impluvi naturali per consentire il loro naturale deflusso.  

Dove necessario inoltre, sarà prevista la realizzazione di opere di 

contenimento con tecniche di ingegneria naturalistica, al fine di mitigare il 

più possibile gli effetti dell’impatto ambientale.  

Le fondazioni saranno completamente interrate, così come le linee 

elettriche della rete interna al parco, pertanto non risulteranno visibili. 

Le verifiche di stabilità del terreno e delle strutture di fondazione 

saranno eseguite con i metodi e i procedimenti della geotecnica, tenendo 

conto delle massime sollecitazioni che la struttura trasmette al terreno.  

Le massime sollecitazioni sul terreno saranno calcolate con 

riferimento alla normativa vigente (DM 17/01/2018). 

Il piano di posa delle fondazioni sarà ad una profondità tale da non 

ricadere in zona ove risultino apprezzabili le variazioni stagionali del 

contenuto d'acqua. I pali avranno un'armatura calcolata per la relativa 

componente sismica orizzontale ed estesa a tutta la lunghezza ed 

efficacemente collegata a quella della struttura sovrastante. 
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Tutte le opere saranno realizzate in accordo alle prescrizioni contenute 

nella Legge n. 1086 del 5/11/1971 e susseguenti D.M. emanati dal 

Ministero dei LL.PP e conformi alle NTC 2018. 

 

Viabilità interna al parco 

La strada interna costituisce il sistema di viabilità che dà accesso alle 

piazzole sulle quali sono installati gli aerogeneratori. La funzione della 

piazzola è quella di accogliere i mezzi di sollevamento durante la fase di 

installazione e di consentire la manutenzione. 

Gli aerogeneratori saranno avviati direttamente ai vari siti di 

installazione dopo aver realizzato la viabilità di progetto.  

Gli interventi da realizzare per consentire il raggiungimento dei siti di 

installazione degli aerogeneratori, consistono essenzialmente: 

 nell’adattamento della viabilità esistente qualora la stessa non sia 

idonea al passaggio degli automezzi per il trasporto al sito eolico 

dei componenti e delle attrezzature; 

 nella realizzazione della nuova viabilità prevista in progetto, per il 

raggiungimento ed il collegamento alle piazzole degli aeroge-

neratori. 

Per consentire il transito dei mezzi di trasporto (con rimorchio 

estendibile di 47 m e ruote posteriori passibili di rotazione) sarà necessario 

modificare la sede stradale esistente attraverso l’allargamento e la ripro-

filatura della carreggiata, nel caso in cui i raggi di curvatura risultino 

insufficienti.  

Come appena accennato, il progetto dell’impianto prevede solo in 

parte la realizzazione di nuova viabilità, sfruttando quasi per intero la 
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viabilità esistente, sia per il trasporto speciale degli aerogeneratori ed il 

passaggio dei cavidotti, che per i futuri interventi di manutenzione. 

La nuova viabilità interessa principalmente le strade di accesso alle 

piazzole di montaggio: in mancanza di viabilità già predisposta, le piste 

d’accesso alle predette piazzole e alla cabina saranno realizzate ex novo.  

Le aree interessate da nuova viabilità di accesso alle piazzole degli 

aerogeneratori saranno predisposte alle successive lavorazioni mediante 

ripulitura e scotico dello strato superficiale del terreno, allontanamento di 

eventuali massi erratici e regolarizzazione del terreno al fine di rendere 

agevole il transito ai mezzi di cantiere ed alle macchine operatrici. 

Il corpo stradale delle piste di transito, così come la porzione della 

piazzola adibita allo stazionamento dei mezzi di trasporto durante 

l’installazione e delle gru per il montaggio degli aerogeneratori, viene 

realizzato con fondazione in misto di cava dello spessore di circa 40 cm più 

20 cm di misto stabilizzato posato su geotessile ove occorra e compattato.  

La carreggiata ha la larghezza di 5 m e sarà realizzata con uno strato 

di 40 cm di tout-venant di cava e di 20 cm di misto stabilizzato steso e 

rullato. Tutte la viabilità di nuova realizzazione, gli interventi sulla viabilità 

esistente e le aree per il montaggio e manutenzione degli aerogeneratori 

sono progettati in modo da prevedere adeguate opere di raccolta e 

smaltimento delle acque meteoriche. 

 

Adeguamento viabilità interna parco 

L’adeguamento della viabilità esistente consiste essenzialmente 

nell’insieme di interventi necessari per consentire l’accesso al parco dei 

mezzi di trasporto eccezionale per la consegna dei vari componenti delle 

turbine al rispettivo sito di installazione. 
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Tali interventi sono necessari in quanto la viabilità esistente nelle 

vicinanze del parco presenta in alcuni punti ostacoli al passaggio dei mezzi 

che dovranno essere rimossi. 

Le strade interne al parco da adeguare sono individuate nelle tavole 

allegate al presente progetto e si trovano nel territorio dei comuni di 

Corleone e Contessa Entellina (PA). 

Il percorso di accesso dei mezzi prevede il transito sulle strade Statali 

e Comunali di seguito elencate:  

L’accesso alle turbine PELE-01, PELE-02, PELE-03, avverrà per-

correndo la strada “ex C.M.1 strada regia per Contessa dalla SP 110 alla SP 

44” nel comune di Contessa Entellina (PA) ed un tratto di strada di nuova 

realizzazione su terreni privati per circa 1250 m per gli aerogeneratori 01 e 

02 e di 460 m. per la 03.  

Le turbine PELE-04, PELE-05, saranno accessibili anch’esse 

percorrendo la strada “ex C.M.1 strada regia per Contessa dalla SP 110 alla 

SP 44” nel comune di Contessa Entellina (PA) e successivamente 

percorrendo un tratto di strada di nuova realizzazione su terreni privati per 

circa 1460 m. 

La turbina PELE-06 sarà accessibile percorrendo sempre la strada “ex 

C.M.1 strada regia per Contessa dalla SP 110 alla SP 44” nel comune di 

Corleone (PA) e successivamente percorrendo un tratto di strada di nuova 

realizzazione su terreni privati per circa 535 m. 

Gli aerogeneratori PELE-07, PELE-08, PELE-09 e PELE-10 sono 

accessibili dalla S.P. n. 59 di Giammaria nel comune di Corleone (PA) e 

successivamente percorrendo un tratto di strada di nuova realizzazione su 

terreni privati per circa 900 m.  per gli aerogeneratori 07 e 08 e di circa 950 

m. per gli aerogeneratori 09 e 10. 
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Gli aerogeneratori PELE-11 e PELE-12 sono accessibili dalla “strada 

consorziale allacciante Manganelli” nel comune di Corleone (PA) e 

successivamente percorrendo un tratto di strada di nuova realizzazione su 

terreni privati per circa 1060 m. 

Gli interventi di adeguamento delle strade esistenti consistono 

essenzialmente nell’allargamento e il consolidamento della sede stradale in 

alcuni tratti e di incroci, lo smontaggio temporaneo di alcuni guard rail 

presenti ed il taglio della vegetazione all’interno delle aree di passaggio dei 

mezzi, nonché la rimozione temporanea di alcune interferenze in quota 

come le linee elettriche.  

La descrizione puntuale di tali interventi è riportata nell’allegato 

PELE-P-0110_00 - Interventi di adeguamento alla viabilità interna al 

parco. 

 

Nuova viabilità interna al parco 

La viabilità di cantiere per la realizzazione del parco eolico utilizzerà 

fino a dove possibile le strade esistenti.  

Dove è presente una viabilità pubblica in asfalto si utilizzerà 

preferibilmente questa per la movimentazione dei materiali e degli uomini 

in cantiere. 

Nei tratti dove è possibile utilizzare le strade esistenti sterrate, queste 

saranno utilizzate previo il necessario adeguamento alle caratteristiche dei 

mezzi di trasporto.  

L’adeguamento delle strade bianche esistenti consiste nell’allarga-

mento della sede stradale fino ad avere una larghezza in rettilineo di 5.00 

m.  
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Nelle curve la larghezza della carreggiata stradale sarà aumentata per 

poter permettere il passaggio dei mezzi speciali di trasporto.  

Nei tratti in cui la fondazione stradale esistente risulta idonea al 

transito dei mezzi di cantiere si effettuerà la posa di uno strato di misto 

granulometrico per la regolarizzazione del fondo stradale.  

Il tratto in allargamento si realizzerà mediante la realizzazione dei 

relativi scavi o rilevati necessari per la regolarizzazione della quota di 

sottofondazione.  

Sarà posato un geotessile tessuto con funzione separazione tra gli 

strati di fondazione e gli strati inferiori. La pavimentazione stradale sarà 

realizzata con 40 cm di tout-venant di cava e 20 cm di misto 

granulometrico. 
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Sezione tipo adeguamento strada esistente 

 

Per i tratti rimanenti in cui non è presente una viabilità preesistente 

saranno realizzate le piste di cantiere lungo i percorsi più brevi di accesso 

alle turbine, compatibilmente con le caratteristiche orografiche, geologiche 

e dei vincoli presenti utilizzando un tracciato, indicato nelle planimetrie 

allegate al presente progetto, che verrà utilizzato sia per la realizzazione 

delle piste necessarie per la costruzione e sia per la successiva gestione e 

manutenzione del parco. 

La sezione tipo stradale per le nuove piste di cantiere prevede lo scavo 

di uno strato di bonifica variabile in funzione delle quote di progetto e della 

tipologia di terreno attraversato nel caso di strada in rilevato.  

Al di sopra della bonifica, realizzata con materiali idonei provenienti 

dagli scavi o da cava, sarà realizzato il rilevato con materiali idonei 

provenienti dagli scavi.  

La pavimentazione sarà realizzata con 40 cm di tout-venant di cava e 

20 cm di misto granulometrico.  
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Tale pavimentazione, oltre ad avere ottime caratteristiche di portanza 

strutturale, è molto drenante.  

In questo modo si limiterà il più possibile lo scorrimento superficiale 

delle acque piovane al fine di ottenere un effetto di invarianza idraulica sul 

reticolo idrografico interessato dai lavori.  

Nel caso di sezione in scavo verrà effettuato lo sterro fino alla quota di 

sottofondazione e successivamente realizzata la pavimentazione stradale 

con tout-venant di cava di spessore di 40 cm e misto granulometrico di 20 

cm.  

In entrambi i casi sarà posato un geotessile tessuto con funzione 

separazione tra gli strati di fondazione e gli strati sottostanti. 

La larghezza della carreggiata stradale sarà di 5.00 in rettilineo, 

aumentata in corrispondenza delle curve per permettere il passaggio dei 

trasporti eccezionali. 
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Sezione tipo strada di cantiere di nuova costruzione 

 
 
Di seguito sono visibili le sezioni rappresentative della viabilità. 
 

 
 

Asse 01 
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Asse 03 
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Asse 04 
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Asse 05 
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Asse 06 
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Asse 07 
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Asse 08 
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Asse 09 – 10.1 
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ASSE 09 – 10.2 
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ASSE 09 – 10.3 
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ASSE 09 – 12.1 
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Asse 09 – 12.2 
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Asse 09 – 12.3 
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Legenda planimetrie delle strade di cantiere 
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 Come facilmente visibile da quanto sopra esposto e dalla relazione 

agronomica la viabilità non comporta grandi movimenti di terra in quanto 

la gran parte delle sezioni evidenzia una morfologia perfettamente idonea 

alla realizzazione delle nuove infrastrutture. 

Solo poche sezioni evidenziano una movimentazione di terra 

maggiore ma si tratta quasi sempre di movimentazione all’interno dello 

stesso sito considerato il bilanciamento dei volumi di scavo e riporto per 

cui il materiale scavato a monte sarà riutilizzato per il rilevato di valle. 

Tenuto conto che la nuova viabilità si innesta in un territorio 

comunque privo di essenze arboree di pregio e di habitat di interesse 

comunitario, gli impatti di questi piccoli tratti di viabilità interna al parco 

sono del tutto trascurabili anche in considerazione del fatto che la strada 

non sarà asfaltata e, quindi, si manterrà intatta la permeabilità del sito e non 

si produce alcuna occupazione di suolo. 

 

Piazzole 

Il progetto stradale della nuova viabilità interna al parco prevede la 

realizzazione di piazzole principali, una per ogni turbina da montare e di 

alcune piazzole ausiliarie necessarie per l’assemblaggio della gru che 

effettuerà i montaggi delle turbine stesse. 

La gru di montaggio delle torri è composta da una macchina 

semovente e da un braccio di sollevamento a traliccio.  

Il traliccio, per permettere la movimentazione della gru, viene 

assemblato sul posto di installazione mediante l’uso di gru ausiliarie. 

La piazzola principale avrà una dimensione minima di 40.00x80.00 m; 

in adiacenza alla piazzola principale o all’interno della stessa verrà 

realizzata la fondazione.  
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Nel rispetto delle pendenze e dei raggi di curvatura di progetto, la 

nuova viabilità è stata tracciata ponendo per quanto possibile le livellette 

sul profilo del terreno, al fine di minimizzare scavi e rinterri. 

Al fine di poter montare il braccio tralicciato della gru principale si 

realizzeranno due piazzole ausiliarie di dimensioni medie di 10.00 m x 

10.00 m.  

Quando possibile le piazzole ausiliarie saranno realizzate in adiacenza 

alla pista di accesso alla piazzola principale.  

Nei casi in cui non è possibile tale posizione si provvederà a realizzare 

un ulteriore pista per accedere alle piazzole ausiliarie.  

Tale pista avrà le stesse caratteristiche delle strade di nuova 

costruzione di cantiere. 

Sia le piazzole ausiliarie che le piste di accesso alle stesse sono 

temporanee e saranno smantellate entro la fine del cantiere. I terreni in 

questi casi saranno ripristinati come ante operam. 
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Legenda piazzole 
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Piazzola 1 

 
 
Superficie sita in agro del comune di Contessa Entellina (PA) e 

censita al NCEU (Nuovo Catasto Edilizio Urbano) al foglio 7 particella 50. 

Si tratta di superfici a seminativo coltivate a grano duro inserite 

all’interno di un mosaico di seminativi e sporadiche coltivazioni arboree 

specializzate quali Olive da olio e Uve da vino. 

Nel sito di interesse progettuale non sono presenti nè essenze arboree 

ed arbustive di pregio, né coltivazioni agricole di pregio. 
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Piazzola 2 
 

 
 

Sito nel comune di Contessa Entellina (PA) censito al NCEU al 

foglio 7 particella 22. Si tratta di superfici coltivate a seminativo, inserito in 

un comprensorio dove l’uso del suolo è quasi esclusivamente rappresentato 

da seminativi in coltura specializzata, rara è la presenza di coltivazioni 

arboree rappresentate da piccoli oliveti. 

Nel sito di interesse progettuale non sono presenti nè essenze arboree 

ed arbustive di pregio, né coltivazioni agricole di pregio. 
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Piazzola 3 

 

 
 

Sito nel comune di Contessa Entellina (PA) al NCEU al foglio 7 

particella 685 si tratta di una superficie a seminativo seminate a grano duro 

inserita all'interno di un mosaico di seminativi e oliveti in coltura 

specializzata. 

Nel sito di interesse progettuale non sono presenti nè essenze arboree 

ed arbustive di pregio, né coltivazioni agricole di pregio. 
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Piazzola 4 
 

 
 

Sito nel comune di Contessa Entellina (PA) censito al NCEU al 

foglio 5 particella 288 si tratta di superfici agricole a seminativo. 

Nel sito di interesse progettuale non sono presenti nè essenze arboree 

ed arbustive di pregio, né coltivazioni agricole di pregio. 
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Piazzola 5 
 

 
 

Sito nel comune di Contessa Entellina (PA) censito al NCEU al 

foglio 5 particella 425 si tratta di una superficie a seminativo, inserita in un 

contesto agricolo altamente specializzato dove la coltura prevalente è 

rappresentata dal Grano duro, presenti anche oliveti, mandorleti è un 

boschetto di conifere. 

Nel sito di interesse progettuale non sono presenti nè essenze arboree 

ed arbustive di pregio, né coltivazioni agricole di pregio. 
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Piazzola 6 
 

 
 

Sito nel comune di Corleone (PA) i censito al NCEU al foglio 84 

particella 392, si tratta di una superficie a seminativo, inserita in un 

contesto agricolo altamente specializzato nella coltivazione di cereali 

alternata sporadicamente da piccoli oliveti. 

Nel sito di interesse progettuale non sono presenti nè essenze arboree 

ed arbustive di pregio, né coltivazioni agricole di pregio. 
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Piazzola 7 
 

 
 

Sito nel comune di Corleone (PA) censito al NCEU al foglio 83 

particella 174, si tratta di un seminativo a riposo naturalmente inerbito.  

Nel sito di interesse progettuale non sono presenti nè essenze arboree 

ed arbustive di pregio, né coltivazioni agricole di pregio. 
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Piazzola 8 
 

 
 
 

Sito nel comune di Corleone (PA) censito al NCEU al foglio 83 

particella 183, si tratta di un seminativo coltivato a Grano duro. 

Nel sito di interesse progettuale non sono presenti nè essenze arboree 

ed arbustive di pregio, né coltivazioni agricole di pregio. 
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Piazzola 9 

 

 
 

 
Sito nel comune di Contessa Entellina (PA) censito al NCEU al 

foglio 66 particella 228, si tratta di un giovane oliveto inserito in un 

contesto agricolo dominato dai seminativi.  

Le piante di olivo che si sovrappongono alle opere per la 

realizzazione della piazzola e l’installazione dell’aerogeneratore verranno 

reimpiantate sulla stessa particella a risarcimento di fallanze o per la 

realizzazione di barriere schermanti.  
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Piazzola 10 

 

 
 
Sito nel comune di Corleone (PA) censito al NCEU al foglio 66 

particella 290, si tratta di un seminativo coltivato ad erbaio su cui viene 

effettuato il pascolo di bovini. 

Nel sito di interesse progettuale non sono presenti nè essenze arboree 

ed arbustive di pregio, né coltivazioni agricole di pregio. 
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Piazzola 11 
 

 
 

Sito nel comune di Corleone (PA) censito al NCEU al foglio 87 

particella 153, si tratta di un seminativo coltivato a grano duro.  

Nel sito di interesse progettuale non sono presenti nè essenze arboree 

ed arbustive di pregio, né coltivazioni agricole di pregio. 
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Piazzola 12 
 

 
 

Sito nel comune di Corleone (PA) censito al NCEU al foglio 88 

particella 331, si tratta di superfici a seminativo seminate a grano duro 

inserito in un mosaico di seminativi e piccoli oliveti.  

Nel sito di interesse progettuale non sono presenti nè essenze arboree 

ed arbustive di pregio, né coltivazioni agricole di pregio. 
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Cavidotto 

Il cavidotto MT è posato prevalentemente lungo la viabilità esistente, 

entro scavi a sezione obbligata a profondità stabilita dalle norme CEI 11/17 

e dal codice della strada.  

Le sezioni tipo di scavo saranno diverse a seconda se la posa dovrà 

avvenire su terreno agricolo/strada sterrata o su strada asfaltata. 

Il cavo utilizzato sarà del tipo ARE4H1R 18/30 kV, un cavo unipolare 

isolato con XLPE senza piombo sotto guaina in PVC. 

Si riporta di seguito uno schema della struttura del cavo MT in 

progetto. 

 
Schema cavo elettrico MT 

 

Nel caso posa su strada sterrata la profondità di scavo sarà di 1.10 m, 

prima della posa del cavo MT sarà realizzato un letto di posa con idoneo 

materiale sabbioso di spessore di circa 10 cm.  

Il cavo sarà rinfiancato e ricoperto con lo stesso materiale sabbioso 

per uno spessore complessivo di 50 cm. Al di sopra della sabbia verrà 
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ripristinato il materiale originario dello scavo. Sul fondo dello scavo sarà 

posata la rete di terra realizzata con corda in rame nudo di 50 mmq di 

sezione. All’interno dello strato sabbioso sarà posato, inoltre, il cavo di 

fibra ottica. Tra lo strato di sabbia ed il ricoprimento sarà collocato una 

protezione meccanica formata da una coppella in pvc.  

Nello strato di ricoprimento sarà posto il nastro monitore in numero di 

file pari alle terne presenti nello scavo. 

Nel caso di posa su strada asfaltata il ricoprimento sarà eseguito in 

parte con materiale da cava a formare la sottofondazione stradale.  

La chiusura dello scavo avverrà con uno strato di binder di spessore di 

7 cm e lo strato finale di usura di spessore di 3 cm. 

La larghezza dello scavo sarà di 60 cm in caso di una sola terna, di 80 

cm in caso di 2 terne, di 120 cm in caso di 3 terne, 160 cm in caso di 4 

terne. 

Di seguito si riporta un esempio di sezione tipo su strada 

sterrata/terreno agricolo ed uno per un cavo su strada asfaltata. 
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In alcuni casi particolari in corrispondenza degli attraversamenti 

dei corsi d’acqua e delle loro fasce di rispetto, si potrà procederà con la 

tecnica della perforazione teleguidata o microtunnelling. 

Questo tipo di perforazione consiste essenzialmente nella realiz-

zazione di un cavidotto sotterraneo mediante il radio-controllo del suo 

andamento plano-altimetrico. Il controllo della perforazione è reso pos-

sibile dall’utilizzo di una sonda radio montata in cima alla punta di 

perforazione, questa sonda dialogando con l’unità operativa esterna 

permette di controllare e correggere in tempo reale gli eventuali errori. 

L’indagine del sito e l’attenta analisi dell’eventuale presenza di 

sottoservizi e/o qualsiasi impedimento alla realizzazione della 

perforazione, è una fase fondamentale per la corretta progettazione di 

una perforazione orizzontale.  

Per analisi dei sottoservizi e per la mappatura degli stessi si 

utilizzerà il sistema “Georadar”.  

La prima vera e propria fase della perforazione è la realizzazione 

del “foro pilota”, in cui il termine pilota sta ad indicare che la 

perforazione in questa fase è controllata ossia “pilotata”.  

La “sonda radio” montata sulla punta di perforazione emette 

delle onde radio che indicano millimetricamente la posizione della 

punta stessa. I dati rilevabili e sui quali si può interagire sono: 

✓ Altezza; 

✓ Inclinazione;  

✓ Direzione; 

✓ Posizione della punta. 

Il foro pilota viene realizzato lungo tutto il tracciato della perfo-

razione da un lato all’altro dell’impedimento che si vuole attraversare,  
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La punta di perforazione viene spinta dentro il terreno attraverso 

delle aste cave metalliche, abbastanza elastiche così da permettere la 

realizzazione di curve altimetriche.  

All’interno delle aste viene fatta scorrere dell’aria ad alta 

pressione ed eventualmente dell’acqua.  

L’acqua contribuirà sia al raffreddamento della punta che alla 

lubrificazione della stessa, l’aria invece permetterà lo spurgo del 

materiale perforato ed in caso di terreni rocciosi, ad alimentare il 

martello “fondo-foro”. 

Generalmente la macchina teleguidata viene posizionata sul 

piano di campagna ed il foro pilota emette geometricamente una “corda 

molla” per evitare l’intercettazione dei sottoservizi esistenti. In alcuni 

casi però, soprattutto quando l’impianto da posare è una condotta 

fognaria non in pressione, è richiesta la realizzazione di una camera per 

il posizionamento della macchina alla quota di perforazione desiderata. 

La seconda fase della perforazione teleguidata è l’allargamento 

del “foro pilota”, che permette di posare all’interno del foro, 

debitamente aumentato, un tubo camicia o una composizione di tubi 

camicia generalmente in PEAD.  

L’allargamento del foro pilota avviene attraverso l’ausilio di 

strumenti chiamati “Alesatori” che sono disponibili in diverse misure e 

adatti ad aggredire qualsiasi tipologia di terreno, anche rocce dure. Essi 

vengono montati al posto della punta di perforazione e tirati a ritroso 

attraverso le aste cave, al cui interno possono essere immesse aria e/o 

acqua ad alta pressione per agevolare l’aggressione del terreno oltre che 

lo spurgo del materiale. 
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La terza ed ultima fase che in genere, su terreni morbidi e/o 

incoerenti, avviene contemporaneamente a quella di “alesaggio”, è 

l’infilaggio del tubo camicia all’interno del foro alesato. 

La tubazione camicia generalmente in PEAD, se di diametro 

superiore ai 110 mm, viene saldata a caldo preventivamente, e ancorata 

ad uno strumento di collegamento del tubo camicia all’asta di rotazione. 

Questo strumento, chiamato anche “girella”, evita durante il tiro del 

tubo camicia che esso ruoti all’interno del foro insieme alle aste di 

perforazione. 

 

 
Realizzazione foro pilot con controllo altimetrico 

 
Alesaggio del foro pilota e tiro tubo camicia 
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Sezione intervento microtunneling 

 

Opere di difesa idraulica 

 

L’impianto sarà ubicato secondo una distribuzione che tiene conto 

delle aree di esclusione o di attenzione PAI e delle frane, nonché dei 

vincoli paesaggistici ed idrogeologici.  

La realizzazione del parco eolico non influenza in modo apprezzabile 

la permeabilità del territorio interessato e, quindi, non modifica gli apporti 

idrici ai recettori di valle. 

Sono qui considerati gli aspetti relativi alla regimentazione delle 

acque meteoriche, pur premettendo che la modesta estensione puntuale e la 

natura delle opere sopra descritte, da un lato, e le condizioni geologiche 

generali del sito, dall’altro, non richiedono un vero e proprio sistema di 

smaltimento delle acque esteso a tutte le piazzole. 

In condizioni di esercizio dell’impianto, e di normale piovosità, non 

sono da temere fenomeni di erosione superficiale incontrollata per il fatto 
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che tutte le aree da rendere permanentemente transitabili (strade e piazzole 

di servizio ai piedi degli aerogeneratori) non verranno asfaltate ma 

ricoperte di uno strato permeabile di pietrisco. Nelle zone in pendenza, a 

salvaguardia delle stesse opere, si porranno in opera sul lato di monte fossi 

di guardia e cunette, trasversalmente a strade e piazzole, saranno realizzati 

anche tagli drenanti per permettere e controllare lo scarico a valle delle 

acque. 

 

Impianti per la connessione 

La Sottostazione Elettrica di trasformazione “RWE Renewables 

Italia” di Monreale costituisce impianto d’utente per la connessione; la sua 

funzione, come descritto in precedenza, è quella di convogliare l'energia 

prodotta dagli aerogeneratori, effettuare la trasformazione alla tensione 

nominale di 220 kV e interconnettere la propria sezione 220 kV a quella 

della nuova stazione elettrica RTN 220 kV di Monreale 3, tramite il 

collegamento in cavo AT interrato. 

L’impianto di utente per la connessione sarà costituito da: 

✓ Collegamento in cavo AT a 220 kV tra lo stallo di consegna in 

comune con altri produttori e la Stazione Elettrica TERNA 220 

KV da realizzare; 

✓ Stallo di consegna in comune con altri produttori a 220 KV; 

✓ Sottostazione Elettrica di trasformazione 30/220 kV “RWE 

Renewables Italia” (di seguito per brevità indicata come SSE 

RWE o SET RWE); 

✓ Cavidotto MT a 30 KV di collegamento tra le turbine e la 

sottostazione elettrica di trasformazione RWE 

L’impianto di Rete per la connessione sarà costituito da: 
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➢ Una nuova stazione elettrica di smistamento della RTN a 220 

KV in doppia sbarra; 

➢ Linea AT entra-esce sulla linea a 220 KV esistente della RTN 

“Partinico-Ciminna” 

La disposizione elettromeccanica delle apparecchiature AT lato 

produttore è descritta negli allegati, in particolare nelle tavole “PELE-E-

0208 – Pianta elettromeccanica SSE produttore” e “PELE-P-0209 

Sezione elettromeccanica SSE produttore” 

La costruzione di un Parco Eolico dà luogo a significative 

movimentazioni di materia per le attività di seguito elencate:  

❖ esecuzione di escavazione per la realizzazione delle piazzole, delle 

fondazioni e del cavidotto; 

❖ riutilizzo dei volumi di scavo per rinterri e formazioni di rilevati; 

❖ l’approvvigionamento di idoneo materiale di cava, per la 

realizzazione delle piattaforme stradali e delle piazzole; 

❖ esuberi di materiali derivanti dal bilancio scavi riporti. 

L’impianto di messa a terra di ciascuna postazione di macchina è 

rappresentato dal plinto di fondazione in cemento armato dell’aeroge-

neratore, la cui armatura viene collegata elettricamente mediante conduttori 

di rame nudo sia alla struttura metallica della torre che all’impianto 

equipotenziale proprio della Macchina.  

Tutti gli impianti di terra sono poi resi equipotenziali mediante una 

corda di rame nuda interrata lungo il cavidotto. 

La stazione di trasformazione possiede un proprio impianto di terra 

costituito da una maglia di terra in rame nudo, interrato sotto la platea della 

cabina, in conformità alla normativa vigente. 
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L’energia elettrica di ciascuna aerogeneratore verrà convogliata alla 

stazione di trasformazione mediante cavi interrati collegati tra loro ad 

albero.  

Il tracciato segue la viabilità a servizio del parco eolico. 

Tra le soluzioni possibili è stato individuato il tracciato più funzionale, 

che tiene conto di tutte le esigenze e delle possibili ripercussioni 

sull’ambiente, con riferimento alla legislazione nazionale e regionale 

vigente in materia.  

La lunghezza complessiva del cavidotto, sino alla cabina di trasfor-

mazione, è di circa 36,00 km in quattro linee che collegherà in serie le 

turbine seguendo lo schema sotto riportato: 

 
Schema elettrico unifilare impianto 

 

Gli elementi che sono stati considerati, nella scelta del tracciato sono i 

seguenti:  
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1. caratteristiche fisiche del terreno lungo il tracciato dei cavi;  

2. presenza di servizi o manufatti superficiali e sotterranei in 

vicinanza o lungo il cavidotto  

3. presenza di piante in vicinanza o lungo il tracciato dei cavi;  

4. distanza dai luoghi con permanenza prolungata delle persone ai fini 

del rispetto degli obiettivi di qualità come definiti dall’articolo 4 

del DPCM del 08/07/03. 

Il tracciato del cavidotto non ricade in zone sottoposte a vincoli 

ambientali e aeroportuali. 

La rete elettrica di raccolta dell’energia prodotta è prevista in media 

tensione con una tensione di esercizio a 30 kV che consente di minimizzare 

le perdite elettriche e di ridurre la fascia di rispetto per i campi 

elettromagnetici, determinata ai sensi della L.36/01 e D.M. 29.05.2008.  

I cavi prescelti sono del tipo unipolare, con conduttori in alluminio, 

schermo metallico e guaina in PVC.  

Le caratteristiche tecniche dei cavi potranno essere modificate in fase 

di progettazione esecutiva. 

L'installazione dei cavi dovrà soddisferà tutti i requisiti imposti dalla 

normativa vigente e dalle norme tecniche dei singoli enti proprietari delle 

infrastrutture attraversate ed in particolare dalle norme CEI 11-17 e 11-1. 

All’interno dello scavo del cavidotto troverà posto anche la corda di 

rame nuda dell’impianto equipotenziale.  

La sezione tipo del cavidotto prevede accorgimenti tipici in questo 

ambito di lavori (allettamento dei cavi su sabbia, coppone di protezione e 

nastro di segnalazione al di sopra dei cavi, a guardia da possibili scavi 

incauti). 
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Sarà inoltre prevista la posa della fibra ottica necessaria per la 

trasmissione dati e relativo controllo dell’impianto. 

Le turbine in progetto rientrano nella tipologia di ostacoli verticali.  

L’altezza totale dal suolo è pari a 200 m.  

Al fine di identificare correttamente detti ostacoli verticali, si 

provvederà ad effettuare le prescritte segnalazioni attive e passive delle 

turbine. 

In particolare, secondo le indicazioni della norma ICAO applicabile, 

per 6 delle 12 turbine, si procederà con la verniciatura delle pale con tre 

bande di colore rosso-bianco-rosso di larghezza di 6 m ciascuna ad 

impegnare le punte delle pale stesse. 

Inoltre, ai fini della segnalazione notturna, tutte le turbine saranno 

dotate di luce di segnalazione di colore rosso installata al di sopra delle 

navicelle. 

I materiali di risulta, opportunamente selezionati, dovranno essere 

riutilizzati per quanto è possibile nell'ambito del cantiere per formazione di 

rilevati, di riempimenti od altro; il rimanente materiale di risulta prodotto 

dal cantiere e non utilizzato dovrà essere trasportato a discarica autorizzata, 

che in questa fase è stata indicata ma in fase esecutiva dovrà essere 

individuata dall’appaltatore tra quelle regolarmente autorizzate. 

La disponibilità delle discariche sarà individuata nel totale rispetto 

della Legislazione vigente, degli strumenti urbanistici locali e dei vincoli 

imposti dalle competenti Autorità, dopo avere valutato correttamente gli 

aspetti tecnici ed ambientali connessi alla collocazione a discarica dei 

materiali di risulta. 

 

Campo base 
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Durante la costruzione dell’impianto sarà realizzato un campo base 

dotato delle baracche e degli apprestamenti necessari per la gestione in 

sicurezza dei lavori e per garantire i livelli igienici di legge ai lavoratori 

impegnati nella costruzione. 

L’area del campo base avrà le dimensioni di 50x100 m circa e sarà 

realizzata in prossimità delle aree interessate dal cantiere.  

In fase preliminare si è individuato un terreno in contrada Donato 

indicato nelle planimetrie generali di progetto, in fase esecutiva si 

individuerà l’area definitiva.  

Essa sarà realizzata mediante la posa di uno strato di materiale arido di 

spessore di 50 cm.  

L’area sarà utilizzata, per l’installazione delle baracche di cantiere e 

per lo stoccaggio dei mezzi e materiali necessari per il cantiere, bobine di 

cavi, apparecchiature da montare nelle turbine, mezzi di cantiere. 

All’interno della stessa area saranno installati le baracche ed i servizi del 

cantiere.  

Alla fine dei lavori l’area verrà ripristinata come ante operam. 

Il proponente allestirà, per la fase di cantiere, i servizi igienico - 

assistenziali commisurati al numero degli addetti che potrebbero averne 

contemporanea necessità.  

Al fine di proteggere le superfici nude di terreno ottenute con 

l'esecuzione degli scavi e per il recupero ambientale dell'area, si darà luogo 

ad una azione di ripristino e consolidamento del manto vegetativo, 

coerentemente agli indirizzi urbanistici e paesaggistici.  

Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, si verificherà che il 

terreno sia adatto alla semina stessa; in caso contrario, si elimineranno gli 

avvallamenti e le asperità che potrebbero formare ristagni d'acqua seguendo 
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l'andamento naturale del terreno.  Prima della stesura della terra di coltivo, 

verranno asportati tutti i materiali risultanti in eccedenza e quelli di rifiuto, 

anche preesistenti e si provvederà ad allontanare i materiali inutilizzabili 

presso le discariche autorizzate.   

Come visibile dalla foto aerea sotto allegata si evince chiaramente che 

l’area è totalmente sprovvista di essenze arboree ed è dedita all’agricoltura 

estensiva. Nessun impatto è quindi possibile. 
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Area di campo base di cantiere su ortofoto 

 

LA FASE DI ESECIZIO 

 

L’esercizio di un impianto eolico si caratterizza per l’assenza di 

qualsiasi utilizzo di combustibile e per la totale mancanza di emissioni 

chimiche di qualsiasi natura. 

Il suo funzionamento richiede semplicemente il collegamento alla 

rete elettrica nazionale di alta tensione per immettere l’energia prodotta in 

rete e per consentire l’alimentazione dei sistemi ausiliari di stazione di 

macchina in assenza di produzione eolica. 

Attraverso il sistema di telecontrollo, le funzioni vitali di ciascuna 

macchina e dell’intero impianto sono tenute costantemente monitorate e 

opportunamente regolate per garantire la massima efficienza in condizioni 

di sicurezza. 

L’occupazione definitiva dei terreni si limiterà alla base delle torri, ai 

tracciati stradali, alle piazzole di servizio e alle aree occupate della dalla 

stazione di trasformazione.  
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Questa bassa occupazione consentirà il mantenimento delle attività 

tradizionali o dello sviluppo di usi alternativi nell’area del parco: lavori 

agricoli, allevamenti e attività turistiche. 

Normali esigenze di manutenzione richiedono infine che la viabilità 

a servizio dell’impianto sia tenuta in un buono stato di conservazione in 

modo da permettere il transito degli automezzi.  
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LA FASE DI DISMISSIONE E RIPRISTINO 

  

Terminata la vita utile dell’impianto eolico si procederà al recupero 

dell’area interessata. La dismissione dell’impianto è operazione semplice e 

può consentire un ripristino dei luoghi praticamente alle condizioni ante-

opera. 

Gli aerogeneratori sono facilmente rimovibili senza necessità di alcun 

intervento strutturale e dimensionale sulle aree a disposizione; le linee 

elettriche, comunque smantellabili, sono tutte interrate.  

Questa fase pertanto comprende lo smantellamento ed il prelievo degli 

aerogeneratori dalla zona ed il recupero dei tracciati di accesso, i quali 

potranno essere riconvertiti così da apportare qualche beneficio alla 

popolazione locale, avendo sempre cura alla integrazione nel contesto 

paesaggistico. 

Inevitabilmente permarranno nella zona altre installazioni costruttive, 

come le fondazioni degli aerogeneratori e l’edificio della cabina di 

trasformazione, il quale verrà riconvertito ad un uso coerente al proprio 

contesto naturale e sociale. 

Al di là della tecnica applicativa utilizzata per l’opera di dismissione 

l’aspetto più significativo, specialmente dal punto di vista ambientale 

riguarda le quantità, le tipologie e l’eventuale pericolosità dei rifiuti 

prodotti. 

In particolare, nella demolizione di un’opera, particolare importanza 

riveste la possibilità di recupero del materiale demolito ed i relativi impatti 

positivi sull’ambiente (possibilità di un minor utilizzo di risorse naturali sia 

in termini di utilizzo di materie prime che di progressiva saturazione delle 
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possibilità di messa a dimora di ulteriori quantitativi di rifiuto) e sulla 

economia di gestione. 

A tal proposito, risulta necessario distinguere diverse tipologie di 

dismissione in base al grado di recupero materiale che possono offrire. 

 

Dismissione selettiva 

La separazione all'origine richiede l'ausilio di tecniche di 

decostruzione che sono indicate con il termine generale di demolizione 

selettiva: si tratta di un processo di disassemblaggio che, in genere, 

avviene in fase inversa alle operazioni di costruzione.  

Lo scopo della decostruzione è quello di aumentare il livello di 

riciclabilità dei rifiuti generati sul cantiere di demolizione secondo un 

approccio che privilegia l'aspetto della qualità del materiale ottenibile dal 

riciclaggio.  

Alla demolizione tradizionale con il conferimento delle macerie 

indifferenziate in discarica si sostituisce la demolizione selettiva che 

consente un recupero in percentuali elevate dei materiali attraverso 

tecniche in grado di separare le diverse frazioni omogenee per poterle, 

successivamente, inviare a idonei trattamenti di valorizzazione. 

 

Dismissione controllata 

In alternativa alla separazione all'origine si può ricorrere al 

trattamento del rifiuto, raccolto alla rinfusa, in impianti appositamente 

realizzati.  

L'impiantistica in oggetto è stata caratterizzata, negli ultimi anni, da 

un notevole sviluppo tecnologico, portando a realizzazioni tali da rendere 

possibili l'adduzione di rifiuti indifferenziati ottenendo in uscita almeno tre 
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categorie merceologiche differenti: 

 Inerti lapidei di caratteristiche granulometriche predefinite, 

mediante sistemi di frantumazione, deferrizzazione e vagliatura 

ormai ampiamente testati; 

 Materiale metallico separato dalle macerie mediante l'utilizzo di 

adeguati separatori magnetici; 

 Frazione leggera costituita in prevalenza da materiale ad elevato 

potere calorifico (carta, legno, plastica) ottenuta mediante varie 

tipologie di sistemi (si passa, infatti, dalla separazione manuale, a 

sistemi di aspirazione e ventilazione, per arrivare ad ingegnosi 

sistemi di separazione per flottazione). 

Negli ultimi anni lo sviluppo dell'impiantistica atta al recupero dei 

residui di demolizione ha trovato un notevole impulso grazie 

all'incremento dei costi di smaltimento in discarica.  

Tale incremento ha portato i produttori di rifiuti inerti ad optare per il 

recupero degli stessi presso impianti autorizzati permettendo la 

separazione delle componenti più pericolose, conferendo in discarica la 

restante e/o recuperando gli altri materiali. 

L’ottimizzazione del riutilizzo (tramite alienazione) della 

componentistica da dismettere ancora dotata di valore commerciale, e del 

recupero dei rifiuti prodotti dalle attività di dismissione tramite soggetti 

autorizzati dalla vigente normativa, determina la valorizzazione dei 

materiali di risulta.  

In termini di impatti sull’ambiente, ciò si traduce globalmente: 

➢ in un impatto positivo su tutte le componenti ambientali: il 

riutilizzo tramite alienazione della componentistica ancora dotata 

di valore commerciale evita la produzione ex-novo dell’analoga 
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componentistica e dei relativi impatti connessi  

➢ in un impatto positivo per quanto concerne l’utilizzo di materie 

prime/risorse naturali: il recupero, tramite soggetti autorizzati, di 

alcune specifiche tipologie di rifiuti prodotti dalle attività di 

dismissione (materiali inerti, materiali ferrosi, rame, etc…) evita 

l’impoverimento delle risorse naturali per la produzione delle 

stesse  

➢ in un impatto mitigato sulla componente rifiuti: il recupero, 

tramite soggetti autorizzati, di alcune specifiche tipologie di 

rifiuti prodotti dalle attività di dismissione in luogo dello 

smaltimento in discarica, contrasta la progressiva saturazione 

delle possibilità di messa a dimora di ulteriori quantitativi di 

rifiuto non recuperabili 

Pertanto la gestione dei materiali di risulta derivanti dal cantiere di 

dismissione sarà improntata al rispetto della normativa vigente e 

nell’ottica: 

✓ della massimizzazione dell’alienazione della componentistica 

ancora dotata di valore commerciale 

✓ nella massimizzazione del recupero dei rifiuti prodotti tramite 

soggetti autorizzati  

✓ nella minimizzazione dello smaltimento in discarica dei rifiuti 

prodotti; verranno conferiti a soggetti autorizzati allo 

smaltimento solo quelle tipologie di rifiuti non recuperabili. I 

rimanenti quantitativi di materiali di risulta saranno o recuperati 

nell’ambito della disciplina dei rifiuti tramite soggetti autorizzati 

o riutilizzati nei termini di legge previsti. 

Per garantire una destinazione finale dei materiali di risulta coerente 
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con i principi precedentemente enunciati, il presente piano prevede che le 

operazioni di dismissione saranno effettuate secondo i principi della 

“dismissione selettiva” attraverso la quale è possibile mantenere separate 

le diverse tipologie dei materiali di risulta che si produrranno. 

Si segnala che, prima della dismissione, verrà convenuto con 

l’Amministrazione Comunale su eventuali tronchi di piste bianche da 

lasciare a servizio della collettività gratuitamente. 

Si segnala inoltre che, con la dismissione degli impianti la 

proponente dovrà presentare agli enti competenti, un progetto di 

riconversione delle volumetrie di servizio che saranno realizzate (cabine di 

parallelo e trasformazione utente 30 kV/36 kV).  

Le volumetrie saranno consegnate agli enti anzidetti completamente 

sgombere e, anche se senza opere di finitura interne, comunque in buono 

stato di conservazione e a titolo gratuito. 

Qualora gli enti preposti esigessero la demolizione delle anzidette 

volumetrie tecniche le stesse saranno demolite a cura e spese della 

proponente, secondo le modalità descritte nel presente piano. 

Le attività di dismissione verranno effettuate previo scollegamento 

dalla linea elettrica: 

Le attività di dismissione possono essere schematizzate nelle 

seguenti tre macro-attività: 

1. la rimozione delle opere fuori terra;  

2. la rimozione delle opere interrate;  

3. il ripristino dei siti per un uso compatibile allo stato ante-operam.  

L’attività di rimozione delle opere fuori terra consterà di: 

A. Smontaggio delle apparecchiature elettriche a base torre; 

B. Smontaggio degli aerogeneratori.  
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L’attività A prevede lo smontaggio, per ogni aerogeneratore, della 

cabina di macchina e di tutte le apparecchiature elettriche ed elettro 

strumentali presenti a base torre. 

L’attività in esame determina essenzialmente, come materiale di 

risulta, la produzione di apparecchiature elettriche ed elettroniche dismesse. 

L’attività B si articola nelle seguenti sotto-attività 

1. Smontaggio del rotore 

2. Smontaggio della navicella 

3. Smontaggio della torre 

Lo smontaggio del rotore ha luogo con smontaggio delle pale del il 

perno centrale di ogni aerogeneratore. Per l’esecuzione delle operazioni 

saranno utilizzate mezzi di sollevamento analoghi a quelli utilizzati durante 

la fase di costruzione. 

Le pale realizzate in vetroresina, verranno sezionate in tronchi di 

dimensioni tali da consentire di essere posizionate su un autoarticolato 

speciale che effettuerà il trasporto. 

L’attività in esame determina la produzione dei materiali di risulta 

essenzialmente riconducibili a quelli indicati nella lista seguente: 

➢ pale dismesse (vetroresina e fibra di carbonio) 

➢ carpenteria metallica 

Per ogni aerogeneratore, una gru di grande portata provvederà a 

smontare e posizionare su un mezzo speciale autoarticolato la navetta 

contenente il generatore e il riduttore; tale mezzo effettuerà il trasporto 

presso ditte specializzate per lo smontaggio delle parti dello stesso. 

L’attività in esame determina la produzione dei materiali di risulta 

essenzialmente riconducibili a quelli indicati nella lista seguente: 

❖ Carpenteria metallica (strutture della navicella) 
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❖ Vetroresina (copertura della navicella) 

❖ Componenti meccanici (riduttore, sistema di trasmissione) 

❖ Componenti elettromeccanici (generatore elettrico, motori 

elettrici ausiliari) 

❖ Componenti elettrici (trasformatore, inverter, quadri elettrici, 

cavi elettrici) 

❖ Componenti elettronici (sistemi di regolazione/controllo/ 

monitoraggio) 

In ogni aerogeneratore, la torre verrà smantellata in tronchi a partire 

dalla sommità. I tronchi (gli stessi in cui è composta la stessa torre in fase 

di montaggio) di lunghezza variabile, fra circa 15 e 35 metri ciascuno e 

diametro variabile fra circa 3 e circa 5 metri verranno posizionati su 

speciali autoarticolati che provvederanno al trasporto. 

L’attività in esame determina la produzione dei materiali di risulta 

essenzialmente riconducibili a quelli indicati nella lista seguente: 

 acciaio (materiale di cui sono composti gli elementi della torre) 

L’attività di rimozione delle opere interrate consterà sinteticamente di: 

C. Demolizione della parte superiore delle fondazioni degli 

aerogeneratori  

D. Rimozione delle strutture del cavidotto  

Per ogni aerogeneratore verranno demoliti i basamenti di fondazione 

per una profondità di almeno 1 metro dal piano campagna. 

La demolizione avverrà con l’ausilio di mezzi meccanici tipo 

escavatore dotati di martello demolitore e seghe circolari per tagliare le 

barre di ferro presenti nel plinto. 

Si provvederà a realizzare blocchi di calcestruzzo idonei ad essere 

trasportati con i nomali mezzi di cantiere.  
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Le operazioni in sito saranno il più possibile limitate alla 

realizzazione dei blocchi da trasportare in modo tale da limitare le 

produzioni di rumori e polveri da demolizione.  

In ogni caso i blocchi saranno bagnati preliminarmente per l’abbatti-

mento delle polveri. 

I blocchi saranno trasportati ad idonei centri di recupero autorizzati. 

In questi centri si effettuerà la frantumazione dei blocchi e la successiva 

separazione tra calcestruzzo e ferro di armatura.  

Il calcestruzzo sarà recuperato secondo i nomali utilizzi relativi a tale 

materiale come ad esempio come materiale inerte per riempimenti, 

sottofondi e rilevati. Il fero di armatura sarà avviato al recupero in fonderia. 

L’area del plinto sarà ripulita dai residui della demolizione e verrà 

ripristinata secondo la orografia originaria, avendo cura di garantire la posa 

di almeno 1 m di terreno vegetale per la ripresa delle attività agricole. 

In caso di revamping sarà effettuata ugualmente la demolizione del 

plinto per uno strato di 1.00 m dal terreno, il nuovo plinto sarà realizzato il 

più possibile adiacente al plinto esistente permettendo così di riutilizzare le 

opere stradali e le piazzole esistenti.  

Se necessario il ricoprimento del plinto esistente sarà effettuato con 

materiale idoneo per la realizzazione della piazzola. 

I pali di fondazione non saranno demoliti. 

L’attività in esame determina la produzione dei materiali di risulta 

essenzialmente riconducibili a quelli indicati nella lista seguente: 

 calcestruzzo armato pulito 

 acciaio da cemento armato 

L’attività in esame si articola nelle seguenti sotto-attività 

1. Rimozione dei cavi presenti nel cunicolo del cavidotto 
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2. Rimozione delle strutture del cavidotto per una profondità di 

almeno 1 metro dal piano campagna. 

L’attività in esame determina la produzione dei materiali di risulta 

essenzialmente riconducibili a quelli indicati nella lista seguente: 

 Cavi in alluminio con isolante 

 calcestruzzo armato pulito 

Con la dismissione degli impianti la fase finale del decommissioning 

sarà indirizzata al ripristino ante operam delle piazzole di servizio e della 

viabilità bianca di servizio realizzata.  

Verrà asportato lo strato consolidato superficiale delle piste per una 

profondità non minore di m. 0,6 m (ovvero uno spessore pari al riporto 

messo in opera alla costruzione) ed il terreno verrà rimodellato allo stato 

originario con il rifacimento della vegetazione avendo cura di: 

✓ Assicurare almeno un metro di terreno vegetale sul blocco di 

fondazione in c.a.; 

✓ Convenire con l’Amministrazione Comunale su eventuali tronchi 

di piste bianche da lasciare a servizio della collettività gratuita-

mente; 

✓ Rimuovere dai tratti stradali della viabilità di servizio da 

dismettere la fondazione stradale e tutte le opere d’arte 

assicurando comunque uno strato vegetale di un metro come 

sopra; 

✓ Per i ripristini vegetazionali, di utilizzare essenze erbacee, 

arbustive ed arboree autoctone di ecotipi locali o di provenienza 

regionale, delle specie già segnalate nella Relazione dello Studio 

di Impatto Ambientale; 

✓ Per i ripristini geomorfologici, di utilizzare tecniche di ingegneria 
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naturalistica come nel seguito descritto. 

L’attività di messa in pristino delle aree determina la produzione dei 

materiali di risulta essenzialmente riconducibili a quelli indicati nella lista 

seguente: 

 Inerti lapidei costituenti il sottofondo stradale (dall’asportazione 

dello strato superficiale delle piazzole di servizio e della viabilità 

bianca di servizio realizzata) 

Parimenti l’attività di messa in pristino prevede l’esecuzione di 

riporti di terreno per la ricostituzione morfologica e qualitativa delle aree 

delle piazzole di servizio e della viabilità bianca di servizio, in cui sono 

stati applicati interventi di asportazione. 

Il materiale di riporto necessario per l’esecuzione degli interventi 

sopra riportati sarà tale da lasciare inalterata le attuali caratteristiche del 

sito di progetto permettendo il completo recupero ambientale dell’area di 

installazione. Il materiale di riporto necessario potrà approvvigionarsi 

tramite:  

1. riutilizzo di terre e rocce da scavo originate da cantieri esterni al 

cantiere di dismissione. 

2. utilizzo di apposito terreno vegetale (per la finitura degli strati 

superficiali) 

Si sottolinea che gli interventi di ripristino dello stato dei luoghi, 

saranno di sicura efficacia e permetteranno la restituzione dell’area secondo 

le vocazioni proprie del territorio ponendo particolare attenzione alla 

valorizzazione ambientale. 

Nel caso in cui la dismissione dovesse far emergere pericoli di 

attivazione di fasi di erosioni superficiali e di squilibrio di coltri detritiche, 

sarà cura della Proponente applicare idonee tecniche di ingegneria 
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naturalistica finalizzate ad annullare tempestivamente l’insorgenza di 

predetti fenomeni. 

Le tecniche di cui è prevedibile l’utilizzo sono: 

➢ Attuazione di interventi antierosivi di rivestimento dei pendii 

interessati mediante semina a spaglio e/o idrosemina a spessore, 

con raccolta d’acqua in canalette prefabbricate ed eventuali 

opere di contenimento saranno realizzate attraverso piccole 

gabbionate 

➢ Attuazione di interventi di stabilizzazione dei pendii mediante 

viminate e fascinate. 

Si riporta nel seguito una disamina delle principali tipologie di 

materiali di risulta derivanti dall’attività di dismissione. Per ciascuna 

tipologia si illustra la disciplina gestionale applicabile ai sensi della legge 

attualmente in vigore. 

Si sottolinea che nel presente piano si fa riferimento alle normative 

attualmente in vigore, non essendo possibile prevedere quelle che lo 

saranno al tempo dell’attuazione dello smantellamento e che l’elenco delle 

tipologie di materiali di risulta ed i relativi codici CER attribuiti, intende 

fornire le indicazioni di massima necessarie ad inquadrare il corretto ordine 

di grandezza dei quantitativi più significativi dei materiali di risulta che 

verranno gestiti in fase di decommissioning. 

 

Vetroresina (pale eoliche dismesse, copertura navicella) 

Oggi diverse società in tutta Europa stanno cercando più metodi 

innovativi di riciclo, ad esempio la Refiber Aps, con sede in Danimarca, sta 

concentrando la sua attenzione per il trattamento termico: le pale eoliche 

danneggiate vengono tagliate a misura e poi inserite in un forno a 500 ° C e 
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il gas che deriva dalla combustione, viene utilizzato per la produzione di 

energia elettrica e per riscaldamento dei forni. 

L’azienda Fiberline, anch'essa con sede in Danimarca, mira al 

riciclaggio della plastica rinforzata con vetro (GRP) presente nelle pale, ed 

ha raggiunto un accordo con società produttrici di cemento e combustibili 

per il riutilizzo dei materiali di scarto nei processi di produzione di 

combustibile per cementifici. 

 Un progetto finanziato dalla Commissione Europea, Re-Act, si 

concentra sul riciclaggio dei rifiuti plastici rinforzati con fibra (FRP). Tra il 

2003 e il 2005, i membri del progetto Re-Act - che comprendeva la 

Fiberforce, con sede nel Regno Unito, la Hamos in Germania e la Plasticon 

nei Paesi Bassi - hanno sviluppato nuove tecniche di riciclaggio meccanico. 

Si tratta di un ibrido-trituratore per ridurre le dimensioni dei rifiuti 

FRP a 15-25mm, poi da questi vengono separate le fibre e rimosse le 

impurità come i metalli e i PVC; il materiale prodotto viene usato dalle 

aziende partner del progetto in una vasta gamma di applicazioni: la 

Plasticon in soluzioni per fluidi critici, silos e serbatoi, mentre Fiberforce 

ha sviluppato un tipo di calcestruzzo rinforzato con fibre. 

Nel complesso, il riciclaggio del FRP ha trovato diverse applicazioni, 

come vasi per fiori di grandi dimensioni, stucchi di riparazione e anche 

pannelli compressi. 

 Ad oggi pertanto la tecnologia per il recupero dei materiali di 

scarto derivanti dalla dismissione delle pale degli impianti eolici è in piena 

evoluzione. Ciò è facilmente giustificabile in considerazione del forte 

sviluppo che il settore sta avendo negli ultimi anni. 

Dal punto di vista della disciplina attualmente applicabile in Italia, le 

pale eoliche dismesse potranno essere recuperate come codice CER 170203 
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tramite conferimento, a mezzo di trasportatori autorizzati, a soggetti 

autorizzati al recupero. 

Le modalità di recupero che verranno adottate dal soggetto 

autorizzato saranno conformi a quanto previsto dal Decreto 5 febbraio 1998 

“Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 

semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto 

legislativo 5 febbraio 1997, n. 22” e s.m.i. 

 

 

 

Sfridi, scarti, polveri e rifiuti di materie plastiche e fibre sintetiche 

[070213] [160119] [160119] [160216] [160306] [170203]. 

Attività di recupero: messa in riserva [R13] per la produzione di 

materie prime secondarie per l'industria delle materie plastiche, mediante 

asportazione delle sostanze estranee (qualora presenti), macinazione e/o 

granulazione, lavaggio e separazione trattamento per l'ottenimento di 

materiali plastici contenenti massimo 1% di impurità e/o di altri materiali 

indesiderati diversi dalle materie plastiche conformi alle specifiche 

UNIPLAST-UNI 10667 e per la produzione di prodotti in plastica nelle 

forme usualmente commercializzate [R3]. 

Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti: materie 

prime secondarie conformi alle specifiche UNIPLAST-UNI 10667 e 

prodotti in plastica nelle forme usualmente commercializzate. 

 

Ferro ed acciaio puliti (torri, carpenteria navicella, riduttore, sistema di 

trasmissione) 

Il ferro e l’acciaio puliti prodotti dalle attività di dismissione saranno 
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soggetti alla disciplina dei rifiuti e potranno essere recuperati come codice. 

CER 170405 tramite conferimento, a mezzo di trasportatori autorizzati, a 

soggetti autorizzati al recupero. 

Le modalità di recupero che verranno adottate dal soggetto autorizzato 

saranno conformi a quanto previsto dal Decreto 5 febbraio 1998 

“Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 

semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto 

legislativo 5 febbraio 1997, n. 22” e s.m.i. 

rifiuti di ferro, acciaio e ghisa [100210] [170405] [160117] [190118] 

[200140] [191202] [200140] [191202] e, limitatamente ai cascami di 

lavorazione, i rifiuti identificati dai codici [100299] e [120199]. 

Attività di recupero: 

a) recupero diretto in impianti metallurgici [R4]; 

b) recupero diretto nell'industria chimica. [R4]; 

c) messa in riserva [R13] per la produzione di materia prima secondaria 

per l'industria metallurgica mediante selezione eventuale, trattamento 

a secco o a umido per l'eliminazione di materiali e/o sostanze 

estranee in conformità alle seguenti caratteristiche [R4]:  

❖ oli e grassi <0,1% in peso 

❖ PCB e PCT <25 ppb, 

❖ Inerti, metalli non ferrosi, plastiche, altri materiali indesiderati 

max 1% in peso come somma totale solventi organici <0,1% in 

peso; 

❖ polveri con granulometria <10 μ non superiori al 10% in peso 

delle polveri totali; 

❖ non radioattivo ai sensi del decreto legislativo 17 marzo 1995, 

n. 230; 
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❖ non devono essere presenti contenitori chiusi o non 

sufficientemente aperti, né materiali pericolosi e/o esplosivi e/o 

armi da fuoco intere o in pezzi. 

 

Cavi in rame con isolante (cavidotto, collegamenti elettrici in torre) 

I cavi in rame con isolante prodotti dalle attività di dismissione 

saranno soggetti alla disciplina dei rifiuti e potranno essere recuperati come 

codice. CER 170401 tramite conferimento, a mezzo di trasportatori 

autorizzati, a soggetti autorizzati al recupero. 

Le modalità di recupero che verranno adottate dal soggetto autorizzato 

saranno conformi a quanto previsto dal Decreto 5 febbraio 1998 

“Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 

semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto 

legislativo 5 febbraio 1997, n. 22” e s.m.i. 

 

Spezzoni di cavo di rame ricoperto [170401] [170411] [160122] 

[160118] [160122] [160216] 

Attività di recupero: 

 messa in riserva di rifiuti [R13] con lavorazione meccanica 

(cesoiatura, triturazione, separazione 

 magnetica, vibrovagliatura e separazione densimetrica) per 

asportazione del rivestimento; 

 macinazione e granulazione della gomma e della frazione plastica, 

granulazione della frazione 

 metallica per sottoporla all'operazione di recupero nell'industria 

metallurgica [R4] e recupero della frazione plastica e in gomma 

nell'industria delle materie plastiche [R3]. 
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 pirotrattamento per asportazione del rivestimento e successivo 

recupero nell'industria metallurgica [R4]. 

 

Elementi in calcestruzzo armato pulito (smantellamento fondazioni 

aerogeneratori e cavidotto) 

Il calcestruzzo armato pulito prodotto dalle attività di dismissione 

sarà soggetto alla disciplina dei rifiuti e potrà essere recuperato come 

codice. CER 170904, tramite conferimento a mezzo di trasportatori 

autorizzati, a soggetti autorizzati al recupero. 

Le modalità di recupero che verranno adottate dal soggetto 

autorizzato saranno conformi a quanto previsto dal Decreto 5 febbraio 1998 

“Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 

semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto 

legislativo 5 febbraio 1997, n. 22” e s.m.i. 

 

rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento 

armato e non, comprese le traverse e traversoni ferroviari e i pali in 

calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, telematiche ed 

elettriche e frammenti di rivestimenti stradali, purché privi di amianto 

[101311] [101311] [170101] [170102] [170103] [170802] [170107] 

[170904] [200301]. 

Attività di recupero: 

a) messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la produzione di 

materie prime secondarie per l'edilizia, mediante fasi 

meccaniche e tecnologicamente interconnesse di macinazione, 

vagliatura, selezione granulometrica e separazione della 

frazione metallica e delle frazioni indesiderate per l'ottenimento 
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di frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea e 

selezionata, con eluato del test di cessione conforme a quanto 

previsto in allegato 3 al presente decreto [R5]; 

b) utilizzo per recuperi ambientali previo trattamento di cui al punto 

a) (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di cessione 

sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente 

decreto [R10]; 

c) utilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali e 

ferroviari e aeroportuali, piazzali industriali previo trattamento 

di cui al punto a) (il recupero è subordinato all'esecuzione del 

test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in 

allegato 3 al presente decreto [R5]. 

 

Trasformatori 

È stato ipotizzato che i trasformatori dismessi possano ancora trovare 

una collocazione nel mercato dell’impiantistica e pertanto possano essere 

riutilizzati attraverso appositi contratti di cessione/vendita verso soggetti 

terzi che potranno essere individuati al momento della dismissione. 

 

Quadri elettrici, Inverters e Apparecchiature elettriche/elettroniche 

Allo stato attuale l’Italia ha recepito attraverso il Decreto Legislativo 

25 luglio 2005, n.151 le direttive 2002/95/CE (Waste of Electric and 

Electronic Equipment, nota in Italia come RAEE, acronimo di “Rifiuti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche”), 2002/96/CE e 2003/108/CE. 

Tali direttive hanno principalmente lo scopo di regolare la produzione di 

rifiuti costituiti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) 

attraverso una progettazione orientata al riciclo del prodotto, e alla gestione 
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del RAEE improntata al recupero. 

Allo stato attuale le apparecchiature elettriche ed elettroniche facenti 

parte di impianti fissi non rientrano tra le categorie di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche (AEE) contemplate dal Decreto: pertanto, fermo 

restando la normativa in vigore, non è ipotizzabile che la disciplina regolata 

dal D.lgs 25 luglio 2005, n.151 possa essere applicata alle apparecchiature 

elettriche/elettroniche da dismettere che dovranno quindi essere gestite 

come codice CER 160213*. 

 

Materiali inerti (da attività di messa in pristino di piste bianche e piazzole 

di servizio) 

Tali materiali potranno essere recuperati come codice. CER 170504, 

tramite conferimento, a mezzo di trasportatori autorizzati, a soggetti 

autorizzati al recupero. 

Le modalità di recupero che verranno adottate dal soggetto autorizzato 

saranno conformi a quanto previsto dal Decreto 5 febbraio 1998 

“Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 

semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto 

legislativo 5 febbraio 1997, n. 22” e s.m.i. 

 

Terre e rocce di scavo [170504]. (R1) 

Attività di recupero: 

a) industria della ceramica e dei laterizi [R5]; 

b) utilizzo per recuperi ambientali (il recupero è subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il 

metodo in allegato 3 al presente decreto) [R10]; 
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c) formazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero e' 

subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal 

quale) [R5]. 

 

Componenti elettromeccanici (generatore elettrico, motori elettrici 

ausiliari) 

E’ stato ipotizzato che i componenti elettromeccanici (generatori 

elettrici, motori elettrici) possano ancora trovare una collocazione nel 

mercato dell’impiantistica e pertanto possano essere riutilizzati attraverso 

appositi contratti di cessione/vendita verso soggetti terzi interessati al 

ricondiziona-mento degli stessi. Tali soggetti potranno essere individuati al 

momento della dismissione. 

Lo stallo 36 kV della nuova Stazione Elettrica della RTN 220/36 kV 

dedicato alla connessione dell’impianto alla Rete di Trasmissione 

Nazionale costituisce impianto di rete per la connessione, e come tale 

entrerà a far parte della rete di trasmissione nazionale e non verrà 

smantellato al termine del periodo di vita dell'impianto eolico. 
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3. PIANI REGOLATORI GENERALI 

 

Il progetto ricade nell’ambito dei territori comunali di Corleone, 

Monreale e Contessa Entellina. 

L'area di impianto ricade nel territorio di Corleone in una zona 

territoriale omogenea denominata “E1 verde agricolo”, ai sensi del 

DECRETO 4 ottobre 2003 dell'Assessorato Territorio e dell'Ambiente 

"Approvazione del piano regolatore generale, delle prescrizioni esecutive e 

del regolamento edilizio del comune di Corleone".  

Monreale (Pa) è dotato di un PRG approvato con Decreto n. 213 del 

9 agosto 1980 dell'Assessorato Territorio e dell'Ambiente "Approvazione 

del piano regolatore generale, delle prescrizioni esecutive e del 

regolamento edilizio del comune di Monreale" e l’area di interesse 

progettuale ricade in zona territoriale omogenea denominata “E1 verde 

agricolo”  

Contessa Entellina (PA) è provvisto di Piano di Fabbricazione 

approvato il 22.03.1979 e l’area dove verrà realizzato il parco eolico rientra 

tra quelle urbanisticamente definite come “ZONA E1 – Zona agricola”. 

Secondo gli elaborati cartografici le opere in progetto sono 

localizzate in “Aree agricole”. 

Per tutti i siti interessati dal progetto risulta valido quanto disposto 

dalla disciplina introdotta dall’art. 12 del D. Lgs. 387/2003 che al comma 1 

prevede che “le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla 

costruzione ed all’esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai sensi della 

normativa vigente, sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti”.  
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Il comma 7 dello stesso articolo prevede inoltre che “gli impianti di 

produzione di energia elettrica (impianti alimentati da fonti rinnovabili), 

possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani 

urbanistici. Nell'ubicazione si dovrà tenere conto delle disposizioni in 

materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare riferimento alla 

valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della 

biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale”.  

Infine il comma 3 prevede che. “La costruzione e l'esercizio degli 

impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, 

gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e 

riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere 

connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio 

degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica, rilasciata 

dalla regione o dalle province delegate dalla regione, ovvero, per impianti 

con potenza termica installata pari o superiore ai 300 MW, dal Ministero 

dello sviluppo economico, nel rispetto delle normative vigenti in materia di 

tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-

artistico, che costituisce, ove occorra, variante allo strumento 

urbanistico”. 

In relazione all’individuazione nel PRG di alcune aree ad habitus 

geomorfologico caratterizzato da fenomeni gravitativi, in coerenza con la 

relazione geologica allegata alla revisione del PRG, si è eseguito uno studio 

geomorfologico di estremo dettaglio che ha garantito, con la realizzazione 

delle opere di mitigazione descritte nella relazione geologica allegata al 

presente progetto, la perfetta realizzabilità delle opere progettate ed il 

conseguente impatto positivo di una migliorata stabilità dei versanti ed un 

maggiore ordine geomorfologico. 
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Il progetto è, quindi, coerente con gli strumenti urbanistici vigenti. 
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4. CONSIDERAZIONI GEOLOGICHE 

 

Lo studio degli aspetti geologici/geomorfologici ed idrogeologici, 

nonché geotecnicci e della sismicità ha previsto l'esecuzione di tutti i 

rilievi, le indagini e le prove tecniche necessarie per:   

➢ determinare la costituzione geologica dell'area interessata dal 

progetto; 

➢ studiarne le caratteristiche geomorfologiche con particolare 

riguardo alle condizioni di stabilità dei versanti; 

➢ definire l’assetto idrogeologico con riguardo alla circolazione 

idrica superficiale e sotterranea; 

➢ individuare tutte le problematiche geologico-tecniche che posso-

no interferire con le opere in progetto; 

➢ indicare, in linea di prima approssimazione, eventuali opere di 

consolidamento o presidio per garantire la realizzazione ottimale 

delle opere in progetto; 

➢ determinare, in linea di prima approssimazione, le caratteristiche 

fisiche e meccaniche dei terreni con maggiore interesse a quelle 

che più da vicino riguardano gli aspetti progettuali; 

➢ verificare l’eventuale presenza di problematiche legate a feno-

meni di liquefazione; 

➢ indicare un programma di indagini geognostiche e geotecniche da 

eseguire nelle successive fasi di progettazione esecutiva. 

Lo studio è stato, quindi, articolato come segue: 

a) Studio geologico dell’area interessata comprendente la descrizione 

delle formazioni geologiche presenti, delle loro caratteristiche 
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litologiche, dei reciproci rapporti di giacitura, dei loro spessori, nonché 

l’indicazione di tutti i lineamenti tettonici. 

b) Studio geomorfologico dell’area interessata comprendente la descri-

zione dei principali lineamenti morfologici, degli eventuali fenomeni di 

erosione e dissesto, dei principali processi indotti da antropizzazione. 

c) Studio idrogeologico dell’area interessata comprendente la descrizione 

dei lineamenti essenziali sulla circolazione idrica superficiale e sotterra-

nea in relazione alla loro interferenza con le problematiche geotecniche 

ed all’individuazione delle aree soggette ad esondazione. 

d) Studio delle pericolosità geologiche dell’area interessata comprendente 

tutto quanto necessario ad evidenziare le aree interessate da “pericolosità 

geologiche” quali frane, colate, crolli, erosioni, esondazioni, rappresen-

tando, cioè, un’attenta analisi ed interpretazione degli studi precedenti. 

e) Studio della pericolosità sismica locale atto ad evidenziare le aree con 

particolari problematiche sismiche e tali da poter provocare fenomeni di 

amplificazione, liquefazione, cedimenti ed instabilità. 

   Da quanto detto prima si evince che in una prima fase il nostro 

lavoro è stato organizzato eseguendo numerosi sopralluoghi finalizzati allo 

studio di una zona più vasta rispetto a quella direttamente interessata dal 

progetto per inquadrare, in una più ampia visione geologica, la locale situa-

zione geostrutturale. 

Nostro interesse era, inoltre, quello di definire l'habitus geomorfolo-

gico e l'assetto idrogeologico concentrando la nostra attenzione sulle con-

dizioni di stabilità dei versanti, sullo stato degli agenti morfogenetici attivi 

e sulla presenza e profondità di eventuali falde freatiche. 

Per la caratterizzazione della serie stratigrafica locale, per l’indivi-

duazione delle profondità del livello piezometrico e per la definizione delle 
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problematiche sismiche delle aree in studio, in questa prima fase di lavoro, 

sono stati realizzati/installati. 

 n. 1 sondaggio meccanico a carotaggio continuo denominato “S3" 

di profondità pari a 30 mt. in corrispondenza dell’aerogeneratore 

COR03;  

 n. 1 sondaggio meccanico a carotaggio continuo denominato 

“S10" di profondità pari a 30 mt. in corrispondenza dell’aerogene-

ratore COR10;  

 n. 1 piezometro a tubo aperto in corrispondenza dell’aerogene-

ratore COR03; 

 n. 1 piezometro a tubo aperto in corrispondenza dell’aerogene-

ratore COR10; 

 n. 13 sondaggi di sismica passiva (tromografia) per definire le 

velocità delle onde sismiche Vs nei primi 30 m di profondità dal 

p.c. in corrispondenza degli aerogeneratori COR01, COR02, 

COR03, COR04, COR05, COR06, COR07, COR08, COR09, 

COR10, COR11, COR12 e della sottostazione. 

 Per la caratterizzazione fisico-meccanica dei terreni sono state, inol-

tre, eseguite prove in laboratorio su n. 6 campioni indisturbati. 

 I risultati sono visibili negli allegati riportati nei capitoli successivi. 

Il presente progetto prevede la realiz2zazione di: 

a. Parco eolico costituito da n. 1 aerogeneratori; 

b. Cavidotto di collegamento tra gli aerogeneratori e la 

sottostazione elettrica; 

c. Sottostazione elettrica. 

 Con i dati in nostro possesso, abbiamo redatto la presente relazione 

geologico-tecnica corredata dai seguenti elaborati: 
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✓ n. 3 carte geologiche, geomorfologiche ed idrogeologiche con 

l’ubicazione delle indagini geognostiche eseguite in scala 

1/10.000 (fuori testo); 

✓ n. 12 carte, fuori testo, relative al piano di assetto idrogeologico 

(P.A.I.) ed al Piano Gestione Rischio Alluvioni (P.G.R.A.); 

✓ n. 1 carta relativa alla rete idrografica in scala 1/20.000; 

✓ le colonne stratigrafiche dei sondaggi geognostici S3 (COR03) 

ed S10 (COR10) con relativa documentazione fotografica; 

✓ elaborati delle prove geotecniche eseguite; 

✓ elaborati relativi ai sondaggi di sismica passiva a stazione singola 

(tromografia) denominati T1, T2, T3, T4, T5, T6, T7, T8, T9, 

T10, T11, T12 e TSOTT con la relativa documentazione 

fotografica. 

I risultati e le ipotesi geologiche formulate in questa sede sono da 

confermare con l’esecuzione delle indagini indicate nell’apposito capitolo, 

nella successiva fase di progettazione esecutiva.  

Si ritiene, infatti, che in fase di progetto esecutivo e di calcolo delle 

strutture di fondazione si renderà necessario integrare le indagini con la 

realizzazione di un sondaggio e relative prove geotecniche in situ ed in 

laboratorio in corrispondenza di ciascun aerogeneratore e della 

sottostazione nell’esatta posizione in cui, a valle dell’iter autorizzativo, 

saranno effettivamente realizzati ed alcuni pozzetti esplorativi in 

corrispondenza dei tracciati dei cavidotti.  

Lo studio geologico, di insieme e di dettaglio, è stato realizzato 

conducendo inizialmente la necessaria ricerca bibliografica sulla letteratura 

geologica esistente, la raccolta ed il riesame critico dei dati disponibili ed, 
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infine, una campagna di rilievi effettuati direttamente nell’area strettamente 

interessata dallo studio. 

L’insieme dei terreni presenti, delle relative aree di affioramento e 

dei rapporti stratigrafici e strutturali è riportato nella carta geologica 

allegata al presente studio. 

I tipi litologici affioranti in corrispondenza delle opere in progetto 

sono riferibili ad un ampio periodo di tempo che va dal Pleistocene medio-

superiore all’Aquitaniano sup. – Langhiano e che distinguiamo dal più 

recente al più antico: 

➢ DEPOSITI ALLUVIONALI TERRAZZATI (Pleistocene medio 

- superiore): si tratta prevalentemente di rocce sciolte costituite da 

conglomerati, ghiaie e sabbie ricoperti da una coltre limoso-argillosa 

con inclusi sporadici blocchi, con giacitura sub-orizzontale. Le 

sabbie presentano granulometria variabile da fine a grossolana. Le 

ghiaie ed i conglomerati sono caratterizzate da sporadici clasti 

calcarei arrotondati di dimensioni da centimetriche a decimetriche.  

Interessano un breve tratto di cavidotto tra la COR12 e la 

strada Petrulla. 

➢ COMPLESSO ARGILLOSO PLIOCENICO (Pliocene superio-

re): sono rocce di deposizione marina riferibili ad ambienti profondi. 

Si tratta di limi e limi argillosi di colore nocciola, da scarsamente a 

mediamente consistente e plastica quando alterata, mentre la frazione 

inalterata è costituita da argille limose di colore grigio da 

mediamente consistenti a consistenti, a tratti plastiche, a struttura 

omogenea. Detta frazione interessa l’aerogeneratore COR03 e parte 

del cavidotto interno al parco. 
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➢ COMPLESSO SABBIOSO PLIOCENICO (Pliocene superiore): 

Si tratta di sabbie e sabbie limose di colore ocra, da scarsamente a 

mediamente addensate e poggiano sulla frazione argillosa pliocenica 

in corrispondenza degli aerogeneratori COR01, COR02, COR04 e 

COR05 o sulla frazione argillosa della Fm. Terravecchia in corri-

spondenza dell’aerogeneratore COR07 o, infine, sui gessi in corri-

spondenza dell’aerogeneratore COR06. Detto complesso interessa 

anche una parte del cavidotto interno al parco. 

➢ TRUBI (Pliocene inf.): In generale sono rocce costituite 

prevalentemente da granuli carbonatici e minerali argillosi privi di 

componente clastica, con microfauna a Globigerine ed Orbuline, che 

nella parte superficiale, perdono il loro caratteristico colore bianco 

assumendone uno decisamente beige. Anche il silt è rappresentato da 

Foraminiferi con piccolissime quantità di quarzo. Si individuano 

frequenti livelli di ossidazione. La sedimentazione sta ad indicare un 

ritorno a condizioni di ambiente pelagico a salinità normale dopo il 

lungo periodo caratterizzato da ambienti altamente salini come quelli 

in cui si sono depositati i tipi litologici della sottostante Serie 

Gessoso-Solfifera.  

Nello specifico il sondaggio geognostico eseguito in 

corrispondenza della COR10 ci permette di affermare che detti 

terreni, nel sito di progetto, si presentano argillificati e costituiti da 

limi marnosi di colore beige e biancastro, da mediamente consistenti 

a consistenti, a tratti plastici, a struttura omogenea con tracce di 

ossidazione rossastre e poggiano su gessi cristallini, di colore 

biancastro, lapidei, tenaci e scarsamente fratturati. 
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Detti terreni interessano anche una parte del cavidotto interno 

al parco. 

➢ FM. CATTOLICA - GESSI (Messiniano): La formazione gessosa, 

in generale, si presenta in varie forme distinguibili sia da un punto di 

vista litologico che mineralogico in gessi macrocristallini, balatini, 

alabastrini e marmorigni. I primi sono formati da cristalli geminati 

fini e trasparenti, si dispongono in lamine sovrapposte e prendono la 

tipica forma a “ferro di lancia” con la punta rivolta verso il basso, 

sono massicci e stratificati in banchi che possono raggiungere anche 

i m. 20 senza intervalli pelitici. I gessi “balatini” sono costituiti da 

strati di modesto spessore ad elementi microcristallini alternati a 

livelli argillosi o argillo-gessosi. La loro consistenza è, quindi, 

estremamente variabile in relazione alla percentuale di argilla 

presente. I minerali di gesso, diversamente da quelli macrocristallini, 

non hanno un’orientazione definita ma si ritrovano caoticamente 

distribuiti. I gessi “alabastrini”, anch’essi molto rappresentati nella 

zona, sono simili ai balatini come struttura mineralogica e se ne 

differenziano per la scarsa percentuale di argilla. Sono, quindi, molto 

più tenaci e compatti tanto che localmente possono essere utilizzati 

anche per secondarie costruzioni edili. Infine, i gessi marmorigni si 

presentano bianchi, compatti, tenaci e con aspetto marmoreo. Sono 

anch'essi microcristallini stratificati in banchi di modesto spessore. 

Nell’area direttamente interessata dal progetto i gessi si presentano 

fratturati e formati da macrocristalli geminati fini e trasparenti.  

Costituiscono il substrato su cui poggia sia il complesso 

sabbioso in corrispondenza della COR06 che i Trubi in corrispon-

denza della COR10. 
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➢ FM. PASQUASIA – CALCARI (Messiniano): nel sito di progetto 

si presentano come calcari marnosi molto teneri, friabili, 

intensamente fratturati e stratificati, con ostracodi e gasteropodi di 

piccole dimensioni.  

Costituisce il terreno di sedime dell’aerogeneratore COR09 e 

parte del cavidotto interno al parco.  

➢ FM. TERRAVECCHIA (Tortoniano-Messiniano inf.): Questa 

formazione è stata introdotta da Schmidt di Friedberg nel 1962 e 

prende il nome dalla località tipo: il fianco settentrionale di Cozzo 

Terravecchia, circa 2 km a nord di S. Caterina Villaermosa. I 

depositi sono costituiti in basso da una sequenza conglomeratica più 

o meno potente, passante verso l'alto a sabbie, arenarie, molasse 

calcaree, molasse dolomitiche, quindi ad argille ed argille marnose, 

spesso siltose, ricche di livelli sabbiosi di potenza variabile, talora 

anche con lenti conglomeratiche. Si distinguono due litofacies 

tipiche: 

1. Litofacies sabbioso-arenacea-conglomeratica: comprende le 

sequenze prevalentemente sabbiose, arenacee e conglomeratiche 

presenti nella formazione. I conglomerati sono costituiti da 

conglomerati poligenici e ghiaie con elementi a spigoli 

arrotondati di natura arenacea e quarzarenitica. La sequenza 

continua con le sabbie e/o arenarie in cui si distinguono sabbie, 

sabbie limose ed arenarie, di colore da giallastro al tabacco, limi 

sabbiosi e sabbie limose. In particolare si rinvengono sabbie 

quarzose da bruno giallastre a rossastre, in genere incoerenti o 

debolmente cementate, cui si alternano banchi di arenarie 

quarzose e sottili livelli conglomeratici con ciottoli appiattiti.   
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2. Litofacies argilloso-marnosa: Si tratta di argille ed argille 

sabbiose, di colore grigio e tabacco, con intercalati sottili livelli 

sabbiosi che ne marcano la stratificazione e da marne e marne 

argillose con tenori variabili di sabbie quarzose con foraminiferi 

planctonici passanti verso l'alto a marne e marne sabbiose brune a 

foraminiferi. Dal punto di vista mineralogico sono costituite da un 

abbondante scheletro sabbioso in cui prevalgono quarzo, gesso, 

calcite, tracce di dolomite, feldspati, pirite, ossidi di ferro, mentre 

la frazione argillosa è costituita da kaolinite, illite e scarsa clorite, 

cui si aggiungono in minori quantità interlaminazioni illitiche-

montmorillonitiche. La tessitura è brecciata e talora a scaglie; la 

stratificazione è marcata dai sottili livelli sabbiosi intercalati. Le 

argille spesso si presentano piuttosto tettonizzate con giunti 

variamente orientati con superfici lucide.  

La frazione argilloso-marnosa costituisce il terreno di sedime 

degli aerogeneratori COR08, COR11 E COR12 e parte del cavidotto 

interno al parco. La frazione alterata si presenta costituita da limi e 

limi sabbiosi da scarsamente a mediamente consistenti mentre la 

frazione inalterata da argille ed argille sabbiose consistenti, di colore 

grigio con intercalati sottili livelli sabbiosi. 

➢ FORMAZIONE TAVERNOLA (Aquitaniano sup. - Langhiano): 

si tratta di marne e peliti grigio-verdastre. La frazione alterata 

prevalentemente costituita da limi argillosi si presenta scarsamente 

consistente e mediamente plastica mentre le marne e marne argillose 

consistenti costituiscono la frazione inalterata. Detti terreni interes-

sano l’area della sottostazione. 
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In questa fase di studio sono stati eseguiti due sondaggi geognostici 

in corrispondenza dei punti S3 (COR03) ed S10 (COR10) che riteniamo 

essere i più rappresentativi dell’intera area di progetto.  

Dall’analisi della carta geologica e dai rilievi eseguiti in campagna, 

nonché dalle indagini sismiche eseguite in corrispondenza di ciascun 

aerogeneratore sono stati individuati n. 8 modelli geologici rappresentati 

nelle colonne stratigrafiche di seguito allegate. 

Tutti i suddetti terreni sono ricoperti da uno spessore variabile tra 

circa 0.5 e 3.00 m di terreno vegetale poco consistente e scarsamente 

addensato.  

Si mette in evidenza che il cavidotto esterno al parco e di 

collegamento alla sottostazione verrà realizzato esclusivamente su strade 

asfaltate e, vista la limitata profondità di scavo pari a circa 1.20 m, 

interesserà esclusivamente la fondazione/rilevato stradale e non interferisce 

con i terreni in posto sottostanti. 
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5. CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEI MATERIALI 

DA SCAVO 

 

Conformemente al già citato art. 24 del DPR 120/217 si rende 

necessaria la verifica prima dell’inizio dei lavori della compatibilità dei 

materiali scavati al loro riutilizzo nello stesso sito in cui vengono scavati. 

In tal senso si deve eseguire la necessaria caratterizzazione 

ambientale finalizzata all’accertamento della sussistenza dei requisiti di 

qualità ambientale dei materiali da scavo e della sua conformità alla 

destinazione urbanistica del sito.  

Il rispetto dei requisiti di qualità ambientale per l’utilizzo dei 

materiali da scavo come sottoprodotti (art. 184 bis del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i.), è garantito quando il contenuto di sostanze inquinanti all’interno dei 

materiali da scavo è inferiore alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione 

(CSC) con riferimento alla specifica destinazione d’uso urbanistica del sito 

di produzione e del sito di destinazione, nel nostro caso “Verde Agricolo”. 

L’art. 240, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 riporta la seguente 

definizione: 

«b) concentrazioni soglia di contaminazione (CSC): i livelli di 

contaminazione delle matrici ambientali che costituiscono valori al di 

sopra dei quali è necessaria la caratterizzazione del sito e l’analisi di 

rischio sito specifica, come individuati nell’Allegato 5 alla parte quarta del 

presente decreto…..». 

La Tabella 1 dell’Allegato 5 alla Parte IV del D.Lgs. 152/2006 

riporta i valori di “Concentrazione Soglia di Contaminazione” nel suolo e 

nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d’uso dei siti da utilizzare.  
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Nella suddetta tabella, la colonna A si riferisce alle concentrazioni di 

sostanze inquinanti in “Siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale”, 

mentre la colonna B si riferisce a “Siti ad uso commerciale e industriale”. 

Ai sensi della normativa vigente la caratterizzazione ambientale dei 

materiali da scavo deve essere eseguita indicando in particolare: 

✓ le modalità di campionamento, preparazione e analisi dei campioni, 

con indicazione del set dei parametri analitici considerati che tenga 

conto della composizione naturale dei materiali da scavo, delle 

attività antropiche pregresse svolte nel sito di produzione e delle 

tecniche di scavo che si prevede di adottare; 

✓ l’indicazione della necessità o meno di ulteriori approfondimenti in 

corso d’opera e dei relativi criteri generali da eseguirsi. 
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6.  PROCEDURE DI CAMPIONAMENTO  
 

La normativa vigente stabilisce le procedure di campionamento che 

dovranno essere adottate e prevede che la densità dei punti di indagine, 

nonché la loro ubicazione dovrà basarsi su un modello concettuale 

preliminare delle aree (campionamento ragionato) o sulla base di 

considerazioni di tipo statistico (campionamento sistematico su griglia o 

casuale). 

Dall’analisi eseguita sull’uso pregresso del suolo, risulta che l’area 

interessata, si trova all’interno un’importante area agricola, dove non 

risultano fonti di potenziali fenomeni di inquinamento. 

Inoltre, il sito oggetto dello studio risulta di tipo “Verde agricolo” 

secondo gli strumenti urbanistici vigenti e dunque afferente alla 

destinazione d’uso di tipo A (siti ad uso verde pubblico, privato o 

residenziale), secondo la classificazione riportata nella Tabella 1 - Colonna 

A dell’Allegato 5 alla Parte IV del D.Lgs. 152/2006.  

Considerata l’estensione delle aree in studio oggetto di operazioni di 

scavo e la lunghezza delle infrastrutture lineari (cavidotti) è stato ubicato 1 

punto di campionamento ogni 500 m di lunghezza del cavidotto, mentre 

nell’area delle piazzole e della sottostazione la distribuzione sarà conforme 

all’estensione delle aree interessate dagli scavi. 

 



VAMIRGEOIND Ambiente Geologia e Geofisica s.r.l. 
Piano Preliminare di Utilizzo delle Terre aggiornato in risposta alla nota del MASE prot. 0001260 del 

21.1.2024 – Progetto per la realizzazione di un impianto eolico denominato LEO, sito nel territorio 
comunale di Corleone, Contessa Entellina e Monreale (Pa) 

 

113 
 

7. ATTIVITA’ DI CAMPIONAMENTO 

 

Preliminarmente alle attività di campionamento, nell’area da 

caratterizzare saranno effettuati una serie di sopralluoghi volti a verificare 

l’idoneità del sito prescelto in relazione alle operazioni da eseguire 

(accessibilità con attrezzatura e mezzi per il campionamento).  

Tutti i punti previsti per la caratterizzazione del sito saranno 

localizzati sulle aree di indagine con l’ausilio di un topografo e 

materializzati mediante l’infissione di picchetti identificativi. 

Il contesto areale del punto di indagine sarà documentato mediante 

l’ausilio di macchina fotografica. 

Il materiale estratto sarà adagiato sopra un telo di plastica pulito e su 

di esso saranno eseguite le operazioni di preparazione del campione. 

Mediante l’ausilio di una paletta e di un setaccio, il campione sarà 

privato della frazione grossolana maggiore di 2 cm; successivamente sarà 

mescolato ed omogeneizzato.  

Una volta preparato il campione, lo stesso sarà posto all’interno di 

barattoli di vetro trasparente, avendo cura di impermeabilizzare ed isolare il 

contenitore da ogni forma di contaminazione. 

Il barattolo di vetro, contenente il campione, sarà etichettato al fine 

di identificarlo univocamente. Su ciascuna etichetta adesiva saranno 

riportate le seguenti informazioni: 

✓ identificativo del progetto di riferimento; 

✓ data di campionamento; 

✓ nome dell’area di prelievo del campione; 

✓ identificativo del punto e della profondità di campionamento. 
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L’elenco dei campioni inviati al laboratorio, le informazioni ad essi 

relativi, riportati su ciascuna etichetta, e l’elenco delle analisi chimiche 

previste sarà riportato su apposito verbale che ha accompagnato i campioni 

durante la spedizione. 

Tutti i campioni, a seguito del prelievo, durante il trasporto e una 

volta giunti in laboratorio, saranno conservati al buio e alla temperatura di 

4 +/- 2 °C. Il trasporto dei contenitori sarà effettuato mediante l’impiego di 

idonei imballaggi refrigerati (frigo box rigidi o scatole in polistirolo), 

resistenti e protetti dagli urti, al fine di evitare la rottura dei contenitori di 

vetro ed il loro surriscaldamento. 

Si precisa che, prima di procedere ad ogni nuovo campionamento, 

tutta l’attrezzatura utilizzata al prelievo precedente sarà lavata 

accuratamente al fine di evitare fenomeni di cross-contamination.  

Si allegano, infine, la planimetria con l’ubicazione dei punti di 

prelievo e le tabelle relative ai risultati delle analisi fisico-chimiche. 
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8. PROCEDURE DI DECONTAMINAZIONE 

 

Tutte le operazioni di prelievo, conservazione, stoccaggio, trasporto 

dei campioni saranno effettuate in condizioni rigorosamente controllate, in 

modo da evitare fenomeni di contaminazione o perdita di rappresentatività 

del campione a causa di possibili alterazioni delle caratteristiche chimico-

fisiche della matrice ambientale investigata.  

In particolare saranno messi in atto i seguenti accorgimenti: 

➢ utilizzo, nelle diverse operazioni, di strumenti ed esattamente 

attrezzature costruiti in materiale quali acciaio inox e PVC, tali che il 

loro impiego non modifichi le caratteristiche del campione e la 

concentrazione delle sostanze contaminanti; 

➢ rimozione di qualsiasi grasso o lubrificante dalle zone filettate degli 

utensili; 

➢ uso di guanti monouso per prevenire il diretto contatto con il 

materiale estratto; 

➢ uso di contenitori nuovi; 

➢ lavaggio della strumentazione tra un campionamento e il successivo. 
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9.  PARAMETRI CHIMICO-FISICI DA RICERCARE, 

DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI CAMPIONI E 

CONCLUSIONI 

 

Le determinazioni analitiche dei campioni prelevati dal sito di 

conferimento saranno condotte sull’aliquota di granulometria inferiore 

a 2 mm. Inoltre la concentrazione del campione sarà determinata 

riferendosi alla totalità dei materiali secchi, comprensiva anche dello 

scheletro campionato (frazione compresa tra 2 cm e 2 mm). 

Il set di parametri analitici da ricercare è stato definito tenendo 

conto delle possibili sostanze ricollegabili alle attività antropiche svolte 

sul sito o nelle sue vicinanze, ai parametri caratteristici di eventuali 

pregresse contaminazioni, di potenziali anomalie del fondo naturale, di 

inquinamento diffuso, nonché di possibili apporti antropici legati 

all’esecuzione dell’opera. 

Considerando che il sito individuato per il conferimento risulta 

caratterizzata esclusivamente da attività agricola e che su di esso non è 

stata svolta in passato alcuna attività potenzialmente impattante dal 

punto di vista ambientale, si è scelto di investigare il set analitico 

previsto dal D.P.R. 120/2017, riportato nella Tabella successiva. 

 
Arsenico 
Cadmio 
Cobalto 
Nichel 
Piombo 
Rame 
Zinco 

Mercurio 
Idrocarburi pesanti C>12 

Cromo totale 
Cromo VI 
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Amianto 

 

Gli analiti, i limiti di concentrazione e i metodi di prova saranno 

riportati nei certificati allegati redatti da un laboratorio d’analisi 

certificato ACCREDIA. 

Il numero dei punti di indagine è stato determinato in base alle 

dimensioni dell’area di intervento soggetta ad attività di scavo, secondo il 

criterio esemplificativo di seguito schematizzato, conforme al D.P.R. 

120/2017. 

 
Dimensione dell’area Punti di prelievo 

Inferiore a 2.500 m2 Minimo 3 

Tra 2.500 m2 e 10.000 m2 3 + 1 ogni 2.500 m2 

Oltre i 10.000 m2 7 + 1 ogni 5.000 m2 eccedenti 

 

Quindi, sono state calcolati il numero dei punti indicati nelle tabelle 

visibili di seguito considerando che gli scavi da eseguire interesseranno: 

1) le aree in corrispondenza delle piazzole e degli aerogeneratori;  

2) le aree in cui verrà realizzato il cavidotto; 

3) le aree interessate dalle fondazioni della sottostazione. 

In particolare nelle tabelle allegate sono indicati il numero dei 

campioni individuati e l’ubicazione dei punti di prelievo sono visibili nella 

planimetria allegata. 
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Aerogeneratore Area piazzole (mq) Numero punti Numero campioni 

WTG 1 2.015 3 5 
WTG 2 3.735 4 6 
WTG 3 3.532 4 6 
WTG 4 3.699 4 6 
WTG 5 3.701 4 6 
WTG 6 4.025 4 6 
WTG 7 2.658 4 6 
WTG 8 2.892 4 6 
WTG 9 3.491 4 6 
WTG 10 2.769 4 6 
WTG 11 3.712 4 6 
WTG 12 3.637 4 6 

 Totale 47 71 

 
SOTTOSTAZIONE Area (mq) Numero punti Numero campioni 

 3310 4 4 

 Totale 4 4 

 
CAVIDOTTO Lunghezza scavo cavidotto 

(m) 

Numero punti Numero 

campioni 

Cavidotto  35960 72 72 

 totale 72 72 

 

Considerato che saranno prelevati in tutto 147 campioni e tenuto 

conto che i terreni da scavare risultano pari a 248.580,10 mc, di cui 

129.592,58 mc da riutilizzare all'interno del cantiere, verrà analizzato n. 1 

campione ogni 1.691 mc di terre movimentate. 

Nello studio del progetto, delle dimensioni della carreggiata e delle 

livellette, particolare attenzione è stata prestata nel limitare al minimo 
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indispensabile i movimenti terra e quindi a ridurre al minimo l’impatto 

rispetto all’attuale orografia del terreno.  

I volumi di terra movimentati inizialmente per la fase di cantiere, 

così come lo strato vegetale del terreno verranno inoltre stoccati all’interno 

delle singole aree di lavoro in piazzole appositamente individuate e 

separate dalla restante parte di cantiere e le terre e rocce da scavo saranno 

individuabili con specifica tabellonistica per poter essere riposizionati nella 

fase di sistemazione finale del sito.  

Di seguito si riassumono in tabelle i volumi di movimento terra 

quantificati per le opere in progetto: 

 
Aerogeneratore Volume scavato 

(mc) 

Volume 

riutilizzato (mc) 

Volume da inviare a 

recupero (mc) 

PELE-01 14.974,75 9.916,55 5.058,20 
PELE-02 15.766,62 10.010,48 5.756,14 
PELE-03 14.018,99 7.855,78 6.163,21 
PELE-04 17.527,40 7.054,53 10.472,87 
PELE-05 14.368,46 4.506,23 9.862,23 
PELE-06 12.583,04 8.283,93 4.299,11 
PELE-07 18.139,86 14.070,13 4.069,73 
PELE-08 11.721,19 4.127,92 7.593,27 
PELE-09 14.214,64 13.611,08 603,56 
PELE-10 13.732,44 11.479,75 2.252,69 
PELE-11 13.431,19 7.023,37 6.407,82 
PELE-12 17.591,31 8.901,16 8.690,15 

totali 178.069,84 106.840,89 71.228,96 
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Sottostazione Volume scavato 

(mc) 

Volume 

riutilizzato (mc) 

Volume da inviare a 

recupero (mc) 

Produttore e 

opere comuni 
20.259,00 7.247,00 13.012,00 

 
Cavidotto Volume scavato 

(mc) 

Volume 

riutilizzato (mc) 

Volume da inviare a 

recupero (mc) 

 50.251,26 15.967,93 34.283,33 

 

Di seguito la tabella riepilogativa dove sono riportati i materiali da 

scavare, da riutilizzare in situ e da conferire in discarica e/o centri di 

recupero. 

 
Materiale da scavare 

(mc) 

Materiale da riutilizzare 

(mc) 

Materiale da allontanare 

(mc) 

248.580,10 130.055,82 118.524,29 
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10.  AREE CONTAMINATE O POTENZIALMENTE CONTAMI-

NATE POTENZIALMENTE INTERFERENTI CON LE 

OPERE IN PROGETTO 

 

Come richiesto nella richiesta di integrazioni formulata dal MASE è 

stata studiata ed analizzata la presenza di aree definite contaminate o 

potenzialmente tali ovvero per le quali sia noto il superamento delle CSC di 

cui alla Colonna A della Tabella 1, Allegato 5, Parte Quarta, Titolo V, del 

D.L.gs 152/06 s.m.i.  che interferiscono con il cantiere o prossime allo 

stesso (raggio 10 km) o comunque oggetto di scavo/rinterro,  

In particolare, sono stati individuati tutte le aree potenzialmente 

contaminate (discariche) e le potenziali fonti di emissione di inquinanti 

(Impianti di carburante - Impianti di calcestruzzo). 

Dall’analisi effettuali si evince che sono presenti in corrispondenza 

di: 

Sottostazione 

1) L’Impianto di calcestruzzi più vicino si trova a circa 9.5 km nel 

Comune di Piana degli Albanesi e non potrà in nessun modo 

interferire con le opere in progetto; 

2) Il Distributore di carburanti più vicino si trova a circa 9.1 km 

nel Comune di Corleone e non potrà in nessun modo interferire 

con le opere in progetto; 

3) La Discarica più vicina trova a circa 7.1 km nel Comune di 

Corleone e non potrà in nessun modo interferire con le opere in 

progetto; 
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Impianto 

4) L’Impianto di calcestruzzi più vicino si trova a circa 7.4 km nel 

Comune di Corleone e non potrà in nessun modo interferire con 

le opere in progetto; 

5) Il Distributore di carburante più vicino si trova a circa 3.2 km 

nel Comune di Campofiorito e non potrà in nessun modo 

interferire con le opere in progetto; 

6) La Discarica più vicina trova a circa 4.2 km nel Comune di 

Campofiorito e non potrà in nessun modo interferire con le 

opere in progetto; 

 

Cavidotto 

7) L’Impianto di calcestruzzi più vicino si trova a circa 4.8 km nel 

Comune di Corleone e non potrà in nessun modo interferire con 

le opere in progetto; 

8) Il Distributore di carburante più vicino si trova a circa 0.3 km 

nel Comune di Corleone ma si mette in evidenza che essendo 

ubicato su terreni riferibili a litologie argillose non si ipotizza 

possano esserci superamenti della colonna B della Tabella 1, 

Allegato 5, Parte Quarta, Titolo V, del D.L.gs 152/06 s.m.i. (si 

consideri che il cavidotto in questo tratto si snoda interrato su 

una strada provinciale) in quanto eventuali fenomeni di 

dispersione di potenziali inquinanti non possono subire effetti di 

migrazione all’interno del sottosuolo tali da raggiungere il sito 

di interesse progettuale. In ogni caso, a titolo di maggiore 

cautela, sono state predisposte nel presente “Piano di 

caratterizzazione delle terre e rocce da scavo” tutte le attività di 
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caratterizzazione per le individuazioni di potenziali 

contaminanti all’interno dello spessore oggetto di scavo ed un 

campionamento avverrà nel punto più prossimo all’impianto di 

carburante in oggetto. 

9) La Discarica più vicina trova a circa 3.5 km nel Comune di 

Corleone e non potrà in nessun modo interferire con le opere in 

progetto. 

Nella tavola allegata fuori testo denominata “Carta delle aree 

potenzialmente contaminate e delle potenziali fonti di emissione di 

inquinanti” (codice PELE-INT-15.1.d) sono visibili le opere in progetto, le 

discariche autorizzate ex art. 12, le discariche autorizzate ex art. 13, le 

discariche pre legge dell’82, impianti di calcestruzzi e gli impianti di 

carburante.  
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11. RISPOSTA ALL’INTEGRAZIONE 15.1.B 

 

Il terreno scavato, ritenuto idoneo dal punto di vista geotecnico, 

chimico e ambientale, sarà riutilizzato interamente allo stato “naturale” 

senza ulteriori trattamenti che ne possano compromettere le 

caratteristiche originarie. 

In particolare il materiale scavato per la realizzazione della 

fondazione sarà reimpiegato per il rinterro della stessa, sarà quindi 

riutilizzato nello stesso sito di produzione e riempirà i volumi laterali non 

occupati dalla fondazione e i volumi sovrastanti la stessa fino al 

raggiungimento dello strato di base della fondazione stradale che sarà 

realizzato con altro materiale idoneo proveniente da cava. 

Gli scavi per la realizzazione delle strade e piazzole saranno 

reimpiegati nello stesso sito di produzione come materiale da rilevato. Il 

materiale sarà quindi steso per strati successivi per il raggiungimento della 

quota al di sotto della fondazione stradale a partire dalla quota terreno nei 

tratti in cui è necessario realizzare il rilevato secondo le indicazioni delle 

sezioni del progetto stradale. 

Nei cavidotti la terra e roccia escavata per la trincea di installazione 

dei cavi sarà reimpiegato come riempimento della sezione escavata dopo la 

suddetta posa. La sezione tipo prevede che al di sotto e sopra i cavi sia 

steso uno strato di sabbia vagliata proveniente da cava. Al di sopra di tale 

strato sarà posato il materiale precedentemente scavato. Nei tratti in cui lo 

scavo avviene su terreno o su strada sterrata, il materiale scavato sarà usato 

fino al ripristino della quota terreno per uno spessore di circa 60 cm. Nei 

tratti di scavo su strada asfaltata la terra e roccia scavata verrà usata fino al 

raggiungimento della quota di imposta della fondazione stradale per uno 
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spessore di circa 30 cm. Per la posa dei cavi AT lo spessore del materiale di 

riempimento proveniente dagli scavi è di circa 80 cm 

Per le aree della stazione elettrica utente il materiale scavata sarà 

utilizzato come rilevato interno alla stazione per ottenere un piano utile al 

disopra del quale posare la pavimentazione della stazione stessa. 
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